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Manifestazione nazionale sull'aborto 

Succede a Firenze, 
città di Benelli 

Diecinnila donne sotto una pioggia incessante, da nnol-
te città italiane per l'autodeterminazione, contro il 
boicottaggio organizzato da vescovi e obiettori, 
contro l'attacco fascista a RCF. Un fantoccio che rap-
presenta Benelli è portato a braccia dalle compagne; 
sul fantoccio un cartello con su scritto « Si svendono 
bambini solo se perfetti » (a pag. 2) 

Non passa mai il pallone: 
vale 75 lire? 

(nella penultima pagina) 

« L'unica cosa 
che l'America 

può offrire 
è il rock and roll, 

per me è tutto, 
è comunicare 
con la gente, 

è ribellarsi... » 
(Nel paginone) 

Bologna, che fine ha fatto 
il «blitz» di Dalla Chiesa? 
Il 20 dicembre i giornali annunciarono trionfanti: «Sgominata 
Prima Linea ». Crolla la montatura contro i compagni arrestati 
il 19 dicembre del '/h per presunta appartenenza a « Prima 
I^inea x-. Tncriminato i? comandante del Nucleo Investigativo di 
Bologna per arre.sto jJJegale e abuso di potere, (inchiesta a 
pagina 2) 

Si moltiplicano le voci di golpe 
in Iran 

Quella 
villetta 
vicino 

a Parigi... 
Come trattare con un vecchio 
estremista? Bakhtiar, gli USA 
e l'URSS hanno una sola car-
ta: minacciare un golpe cile-
no. Ma l'esercito dello scià è 
« spappolato » (nell'interno la 
corrispondenza del nostro in-
viato) 

A' ^ 

caro-
Sì 

Giorgiana Masi 

Per quel 
12 
maggio 
messo 
tutto a 
tacere 
Res-a nota la requisi-
toria del P.M. Santa-
croce che ignora le 
responsabilità delk» 
polizia nell'assassinio 
della diciannovenne 
studentessa romana 
(a pag. 2) 

Roma 

La " 
vana 
di Poletti 
s'è sgon-
fiata 
da sola 
Oggi si svolgerà in 
tono minore la « ma-
nifestazione contrti la 
violenza » indetta dal 
Vicariato. (In ultima 
pagina) 

Inghilterra 

Un paese 
dove il 
sindacato 
è rimasto 
militante 
I camionisti gustano 
la possibile vittoria 
salariale e dopo di lo-
ro si preparano a ri-
prendersi il maltolto 
tutte le altre catego 
rie del pubblico im-
piego. 
(articolo nell'interno) 
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L'assassino 
^ di Giorgiana 

per la legge 
dovrà restare 
impunito 

12 maggio - L'agente Santone in azione - Per i giu-
dici questa non è una prova sufficiente 

B<Hna — «Concludendo: 
non è stato possibile sco-
IH-ire il volto dell'autore 
o degli autori del ferimen-
to del Ruggiero e della 
Ascione e della uccisione 
di Giorgiana Masi; la pre 
senza dì dimostranti sicu-
ramente armati, la pos-
sibile infiltrazione di ele-
menti provocatori (un cen-
no si può raccogliere nel-
le deposizioni del...) legit-
timano qualunque ipotesi». 

Con queste poche paro-
le, che in ogni caso ren-
dono chiaro come la giu-
stizia non colpisca mai gli 
autori che si sono mac-
chiati degli assassini di 
giovani e di compagni 
morti durante le proteste 

di piazza, si conclude la 
requisitoria del P.M. San 
tacroce, incaricato di se-
guire l'inchiesta sull'omi-
cidio di Giorgiana Masi. 

Giorgiana fu assassina-
ta la sera del 12 maggio 
durante una manifestazio-
ne che doveva festeggiare 
la vittoria del referendum 
sul divorzio e l'apertura 
della nuova campagna con-
tro la legge Reale. La 
manifestazione anche se 
preannunciata pacifica e 
non violenta, fa vietata 
e in tutta la città chiun-
que avesse l'aspetto da 
« compagno » fu selvaggia-
mente caricato. Carabinie-
ri, agenti di PS e squa 
dre speciali per tutto l'ar-

co della giornata fecero 
un uso indiscriminato del-
le armi da fuoco, partico 
larmente furono usate 
quelle fuori-ordinanza. Al 
la magistratura furono 
consegnate prove fotogra-
fiche di agenti in borghe-
se e in divìsa, che spara-
vano e testimonianze di 
giovani che erano presen-
ti al momento dell'assassi-
nio della giovane compa-
gna. Tutto ciò nel verba-
le della requisitoria viene 
definito « una ricostruzio-
ne dei fatti più politica 
che spassionata » e anco-
ra « la presenza del per-
sonale della polizia in bor-
ghese sul ponte Garibaldi, 
non autorizza conclusioni 

preconcette... », 
C'è da rilevare inoltre, 

che la parte civile, data 
la mancanza di « chiarez-
za » dei periti d'ufficio, 
ne nominò due per conto 
proprio. Dopo una serie 
di accertamenti essi di-
mostrarono come esito fi-
nale che Giorgiana non po-
teva essere stata assassi-
nata che da una persona 
situata al centro di Pon-
te Garibaldi, cioè dove e-
rano appostati i mezzi del-
la celere 

Ovviamente per i 7 com 
pagni che all'epoca furo-
no incriminati di concor-
so in tentato omicidio, il 
P.M. ha chiesto il loro to 
tale proscioglimento. 

Succede a Firenze 
^città di Beneili 

Firenze, 20 — Sotta una pioggia incessante 
un corteo di 10.000 donne è partito da piazza 
Sante Croce, sta attraversando il centro di 
FlTenze, passetà da piazza d'el Duomo, sede 
del vescovo Beneili, per poi procedere e con-
cludersi a piazza San Marco. E' un corteo co-
lorato ma c 'è anche molta rabbia e volontà 
di lottare contro ia violenza, contro questo re-
gime che ci vuole ridurre al silenzio. Alcune 
compagne portano al centro del corteo un 
grosso fantoccio rappresentante .Beneili con un 
un cartello con su scritto: « si svendono bam-
bini scio se perfetti ». Tra gli slogan piCi gri-
aati : « P e r lo stato non per la fede la Chiesa 
ha riaperto la caccia alle streghe », « La dòn-
na che abortisce si f a scomunicare, Freda e 
Ventura si lasciano scappare », « DC non ci 
fermate né con i fascisti né con le crociate ». 

Sul giornale di marteai un ampio articolo 
di riflessione dalie compagne di Firenze. 

In piazza contro 
l'eroina 

Milano — Oltre 1.500 
persone alla manifestazio-
ne contro l'eroina indetta 
dal comitato contro le tos-
sicomanie. 

11 corteo aperto da un 
ampio striscione di « ge-
nitori democratici contro 
l'eroinS"» ha attraversato 
il centro della città e si è 
poi diretto verso piazza 
Vetra nel popolare quar-
tiere di porta Ticinese, 
piazza che è il punto di 

ritrovo cittedino di «bu-
cati » e spacciatori. 

Gli slogans erano tutti 
a favore della «liberaliz-
zazione » dell'eroina con 
tro il ricatto del mercato 
nero. La spropositata pre-
senza di blindati della PS 
che hanno seguito la ma-
nifestazione e che erano 
appostati nelle vie latera 
li, contrastava nettamente 
con il clima e il caratte 
re pacifico e propositivo 
dell'iniziativa. 

• 
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BOLOGNA: SONO RIMASTI SOLO I GÓCCI DEL «BLITZ» 
«Sgominata Prima Linea a Bologna ». Questi i titoli dei giornali del 20 D A | _ | _ A C H I E S A 
dicembre del 78. A un mese da questa brillante operazione non rima- w n i c w r t 
ne in piedi nulla. Incriminato il capitano dei CC, Nevio Monaco, coman-
dante del nucleo investigativo, per abuso di potere e arresto illegale -

Martedì 19-12-78 alle 7 
di mattina scatta l'opera-
zione di rastrellamento 
con la quale il gen. DaUa 
Chiesa pensa di sgomina-
r e o dare un grosso col-
po all'organizzazione «Pri-
ma Linea »: d covi sono lo-
calizzati, le persone iden-
tificare, con la nota del 
5-12-78 del reparto opera-
tivo dei Carabinieri di Bo-
logna si chiede il manda-
to di perquisizione per: 
Forni Dante, Rossetto Giu-
seM'e, Bettocchi Loreda-
na , Garibaldo Maria Pia, 
Fadda Maria Giovanna, 
Turricchia Massimo e par 
il negozio di quadri «Gal-
leria d 'ar te - studio 5 » di 
via delle Tovaglie, 9. 

In questa nota, partendo 
dall 'arresto di Corrado 
Alunni, avvenuto il 13-9-78 
i CC in<ficano i suddetti 
come appartamenti a «Pri-
ma Linea » e il negozio 
quale pr<rt)abile covo di 
PL. Con una successiva 
nota del 12-12-78 la rosa 
dei probabili sovversivi s ' 
allarga, come pure H nu-
mero dei covi. Si richie-
de infatti il mandato di 
perquàsiziOTie alla litogra-
fia «H Falcone >, inven-
tando un proprietario che 
non esiste nella persona di 
Piero Galli (suo padre Lu-
ciano, deceduto, era inte-
statario di im locale in 
via del Falcone); si chie-

de il mandato di perqui-
sizione anche per Fadda 
Giuseppe Luigi (fratello 
di Giovanna), Fadda Bat-
tista Andrea (padre di 
Giovanna,) Onofrio Fran-
cesco (metalmeccanico che 
dopo il lavoro aiutava in 
litografia come tecnico fo-
tografico). 

A questo punto il cer-
chio è chiuso: ci sono i 
covi, l'immancabile lito-
grafia mtmita delle già 
famose « testine IBM », ci 
sono le persone sospette 
di essere di «Pr ima Li-
nea », può scattare l'ope-
razione. Le perquisizio-
ni del 19 dicembre so-
no circa una quarantina, 
i compagni fermati 13 
(per pura fatalità quasi 
tutti quelli indicati dal 
rapporto dei CC) per tut-
ti gli altri c 'è il non luo-
go a procedere, data l'as-
soluta mancanza di indi-
zi a loro carico. 
• In V. delle Tovaglie vie-
ne rinvenuto un baule di 
metri 2x1 contenente armi, 
munizioni, esplosivi ecc... 
Nella litografia vengono 
sequestrati giornali stam-
pati a norma delle vigen-
ti leggi suHa stampa e 
materiale d'archivio: da 
notare come i CC si siano 
interessati a tutto ciò che 
riguardava il lavoro poli-
tico svolto dai compagni 
senza interessarsi ai lavo-

ri commerciali che sono la 
fonte di finanziamento e 
sostegno. Il perché di que-
sto disinteresse si capi-
sce leggendo il rapporto 
dei CC: « ...allestita, si ri-
tiene, come peraltro già 
accertato in altri casi, con 
somme provenienti da 
azioni delittuose, quali ra-
pine, sequestri e altro...». 
Da martedì 19 a giovedì 
21, i giornali e la televi-
sione si sbizzarriscono: 
tutti i fermati vengono 
indicati come frequentato-
ri di via delle Tovaglie 9, 
tutti vengono denunciati di 
costituzione di banda ar-
mata e associazione sov-
versiva. 

Il generalissimo ha vi-
sto ancwa una volta giu-
sto: tutti gli danno atto 
della sua preveggenza e 
del suo fiuto da segugio 
antiterrorista, salvo poi co-
minciare a giustificarsi do-
po gli interrogatori. 

Intanto i quattro tipo-
grafi fermati vengono ri-
lasciati sabato 23-12 per 
il rifiuto di confermare il 
fermo da parte della Pro-
cura della Repubblica. An-
che per Francesco Ono-
frio, il 23-12 cadcmo le im-
putazioni di banda arma-
ta e associazione sovver-
siva, ma pur di tenerlo 
dentro d CC 0 26 emettono 
nuvamente un mandato di 
cattura, con le stesse im-

putazioni, che gli viene no-
tificato senza dargli la 
possibilità di consultarsi 
con i suoi legali i quali 
ne vengono a conoscenza 
quando ormai è scaduto il 
termine per il ricorso di 
legittimità in Cassazione. 

Dopo il rilascio dei ti-
pografi i CC richiedono 
alla Magistratura di por-
re i sigilli alla litografia 
e dT sequestrare le testine 
IBM per necessità d'inda-
gine. Questa azione sta 
praticamente avendo come 
unico risultato q-uello di 
rendere difficile la ripre-
sa dell'attività, se non ad-
dirittura di stroncarla, 
che oltre ad assicurare 
il lavoro a 5 compagni è 
uno strumento tecnico che 
permette l'informazione e 
la circolazione delle idee. 
Intento il 29-12 inizia il 
processo per direttissima 
delle 9 persone arrestete 
con l'accusa di essere in 
possesso di armi. Questo 
processo comincia a ridi-
n>ensionare la montatura 
che «oscure» forze poli-
tiche hanno costruito a 
Bologna. Due imputeti 
vengono riconosciuti estra-
nei al reato a loro conte-
steto, per cinque imputati 
non si ritiene di avere 
prove sufficienti e rimet-
te gli atti al Giudice I-

struttore per « ulteriori in-
dagini », nei confronti di 
due imputeti, negando o-
gni attività istruttoria e 
in palese violazione dei di-
ritti della difesa, viene e-
messa sentenza di condan-
na per soddisfare le esi-
genze del potere nei con-
fronti dell'opinione pubbli-
ca. 

Intanto man mano che 
passano i giorni e si sgon-
fia la montatura, vengono 
rimessi in libertà anche 
gli imputeti di questo pro-
cesso. E' ormai chiaro 
che contro le opposizioni, 
a qualunque livello s'espri-
mono, c 'è un'unica rea-
zione, il coinvolgimento 
nei reati d'associazione 
sovversiva e di costituzio-
ne e partecipazione a 
banda armate. E l'episo-
dio di Bologna è l'esem-
pio più classico. 

Dopo tutto questo polve-
rone sollevato dal gene-
rale Dalla Chiesa e ripre-
so da tutta la stempa, 
ben poco è rimasto in pie-
di, Quello che doveva es-
sere se non proprio l'an-
nientemento, almeno un 
duro colpo inferto all'or-
ganizzazione « Prima Li-
nea » si è risolto in una 
farsa . Doveva servire a 
un'ulteriore legittimazione 
di Dalla Chiesa e dei suoi 

uomini come unici cai»c 
di fiutare i terroristi e 
catturarli. Ma come P^ 
il p e r i o d o de l rapimento 
Moro, quando la Digos. 
non sapendo dove sbat-
tere la testa, si dava al 
la caccia dei «fiancheg-
giatori » inventandoli, 
sì Dalla Chiesa si com-
porta in questo momento-

che 
Ma 

Una farsa , se non 
fossero i compagni 
finiscono in galera, 
una volta fat te 
« brillante » operazMHî  
questo prode generale c^ 
si prende tutti i 
iniziali, quando le co^ 
volgono al peggio esce 
scena e la stampa w 
lo nomina più così è su 
cesso a Bologna. 

Infatti il 17 genna^J^ 
magistratura, non 
do più coprire 
squallida montótura, 
dovuto emettere per f» 
zo del pretore Giancar^ 
Scarfari, una conium« 
zione giudiziaria al ^ v 
tano dei carabinieri 
Monaco, comandante ^ 
Nucleo Investigativo ^ 
Bologna, per <an-estó 
legale e abuso d a u t j ^ 
contro arrestati e ^ 
nuti », riguardo ^ ^ 
dagini relative al "tr ^^ 
mento del «covo di , 
Tovaglie 9 e 
dei terroristi di Pn"'^ 
nea ». 
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Direzione D.C. 

«Il PCI s'arrangi» 
Roma, 20 — La risposta 

che la direzione DC dà 
alla minaccia del Partito 
Comunista di rompere 1' 
attuale quadro della mag-
gioranza governativa, è 
— come al solito — paca-
ta nella forma e chiara 
nella sostanza. I toni del 
documento, reso pubblico 
stamattina, sembrano 
sdrammatizzare il clima 
di rottura ma non cedono 
certamente sulla gestione 
del potere. 

II documento inizia con 
uno sperticato elogio al 
suo segretario Zaccagnini. 
e al « pieno successo » del 
suo viaggio negli USA. 

Venendo subito al sodo 
la DC ammette che « c'è 
un crescente malessere 
nella società » che si espri-
me « in forme di disgrega-
zione sociale e di contrap-
posizione alle forze politi-
che ». E queste sono il ter-
rorismo, le « fughe clamo-
rose > di Preda e Ventura, 
evasioni, ecc. Ma che « la 
gravità dei problemi del. 
paese ha dato luogo a po-
lemiche ingiuste nei con-
fronti della DC e ha avu-
to ripercussioni negative 
sui rapporti già delicati e 
diffìcili dei partiti della 
maggioranza ». Il docu-
mento prosegue rigettando 
le accuse del PCI. « Il go-
verno ed il Parlamento 
hanno realizzato risultati 
positivi » cosa peraltro 
« riconosciuta dallo stesso 
PCI ». Se vi sono delle ca-
renze 0 delle critiche da 
fare è utile « quando vi 

sia la disponibilità a ve-
rificarli nel confronto co-
struttivo dei partiti della 
maggioranza ». 

Vogliamo verificare il 
programma? Continua la 
DC, bene facciamolo nei 
fatti. « Un elemento im-
portante di verifica è il 
Piano Triennale », signifi-
cativo passo in avanti 
« nella politica di program-
mazione e nell'esigenza di 
una nostra integrazione 
nell'Europa ». 

« La E)C — prosegue 
beffardamente il documen-
to — considera qualifican-
te una politica attiva del 
lavoro che utilizzi la mo-
bilità per rafforzare oc-
cupazione e produzione; 
che riduca il costo del la-
voro e di unità di prodot-
to » in cambio natural-
mente « di uno sviluppo 
controllato degli investi-
menti » manco a dirlo 
« localizzati maggiormen-
te nel Mezzogiorno ». 

Questa DC, dunque, e 
questo governo che fon-
dano la fortuna delle pro-
prie sorti proprio nel ^ o -
co " delle « instabilità », 
sembrano non essere trop-
po spaventati dalle mi-
nacce dei PCI. Hanno ot-
tenuto dal giugno del '76 
un logoramento del parti-
to loro antagonista, che 
l'ha accettato e voluto 
considerandolo una gran-
Se conquista. Le conse-
guenze sono state l'esclu-
sione del PCI dalla dire-
zione pratica del gover-
no, dalle regioni. Il PCI 

beffato sulla questione 
dell'adesione dell'Italia 
dallo SME e « dulcis in 
fundo » l'esclusione — av-
venuta giovedì notte — 
del PCI dalle nomine ne-
gli enti pubblici. Un buon 
successo per chi non ha 
dovuto fa re nemmeno la 
fatica di scavare la fos-
sa per il proprio avver-
sario, perché ci pensava 
lui stesso. Ora 1'* ala du-
ra » della direzione co-
munista , minaccia la cri-
si e le elezioni anticipa-
te? Andreotti e compari 
sembrano non scomporsi 
molto: in fondo il sondag-
gio Doxa non è di buon 
ufficio al partito di Berlin-
guer, dunque perché scal-
darsi? E' prevedibile al-
lora che tanto fumo na-
sconda poco arrosto, op-
pure il PCI ha veramen-
te capito che da due anni 
sta autosuicidandosi? 

Il documento DC ha ov-
viamente rinfocolato le po-
lemiche, dopo una intervi-
sta di Paje t ta al settima-
nale Europeo, è la volta 
di Bufalini a entrare pe-
santemente in scena, in 
un articolo che compare 
sull 'f/ntià di oggi. Bufalini 
accusa i l segretario DC 
di « essere andato in Ame-
rica per assicurare i diri-
genti di quello Stato che 
al PCI non sarà consen-
tito di partecipare al go-
verno del paese ». Cosa 
che equivale « a colpire 
appunto la democrazia ita-
liana ». 

Sulla fuga di Ventura 

/ questurini di Catanzaro 
dichiarano clìe «ormai 
non c'è niente da fare» 

u-

I dipendenti della pro-
cura e i questurini di Ca-
tanzaro recitano la parte 
che loro compete nel co-
pione della fuga di Stato 
di Ventura: < Ora che Ven-
tura se n'è andato, a noi 
non resta che svolgere 
una normale attività di 
routine» hanno dichiara-
to. « Cosa dovremmo fare? 
Speranze di ritrovarlo? 
Nessuna. Di sapere com'è 
scappato? Ma che impor-
tanza può avere? ». E' in-
vece i particolari della 
probabile dinamica della 
fuga appaiono sconcertan-
ti, quasi simili a quelli che 
hanno corredato la fuga 
del suo compare Freda. 
Ventura, come Freda, abi-
tava al secondo piano di 
un palazzo con il retro sot-
tostante fatto di terrapie-
•na, per cui era facilissi-
mo saltare. Il telefono del-
l 'appartamento era stato 
tagliato perché Ventura 
non pagava la bolletta: 
egli non stava in casa già 
da sabato, ed è stato vi-
sto allo stadio a godersi 
la partita Catanzaro-Na-
poli. La testimonianza per 
cui Ventura è stato visto 
affacciato alla finestra di 
casa sua circa due ore do-
po la partita, a questo pun-
to perde di importanza 
perché è possibile, stante 
il buio, che la persona al-
la finestra non fosse Ven-
tura. Probabilmente il fa-
scista ha preso il largo 

con un motoscafo che lo 
aspettava in qualche pun-
to del litorale catanzare-
se. C'è un'altra ipotesi che 
è quella per cui la fuga è 
avvenuta in automobile 
dalla zona nord della cit-
tà. Fin qui le notizie « in-
certe »: queUe « certe » ve-
nute fuori dalle indagini 
si fermano a due elementi 

Il primo riguarda l'iden-
tificazione dell'uomo che 
ha visto per l'ultima vol-
ta Ventura, la sera di sa-
bato all'Hotel S. .Antonio 
in viale T. Campanella; 
il nome del teste non è 
stato reso noto. Il secondo 
poggia sulla testimonianza 
di un piccolo editore che 
ha raccontato di aver vi-
sto il fascista che cerca-
va degù abiti da donna. 

Le circostanze del tra-
vestimento, appunto, so-
no il fiore all'occhiello, 
della rappresentazione 
scenica degli inquirenti. 
Sul piano dei benefici che 
la fuga di Ventura ha 
offerto a chi di dovere 
nel governo, con la so-
stituzione del capo della 
PS Parlato con il più 
quotato sul mercato cor-
rentizio. democristiano 
Coronas, i partiti della 
coalizione hanno espres-
so le «vivaci proteste» 
d'obbligo per la circo-
stanza. 

Le solite frasi del ti-
po «prima di sostituire 

il capo della PS si do-
veva discutere t ra di noi 
e in parlamento: non ba-
sta la destituzione cla-
morosa, bisogna risalire 
nelle responsabilità... ». 

Intanto Andreotti? ha 
piazzato agli intemi un 
suo uomo, un ex prefet-
to. un amministrativo 
(nel loro gergo signifi-
ca un non-militare) di 
quelli che sono duri con-
tro lo stesso straccio del-
la riforma di PS. SuUa 
fuga di Freda e l'ele-
zione a capo della po-
lizia di Coronas. ha pre-
so posizione anche il co-
mitato esecutivo del sin-
dacato di PS. Nel comu-
nicato si legge che « la 
fuga di Ventura è l'ulti-
mo atto di una storia di 
eversione e di complici-
tà che dura da dieci an-
ni e sconvolge il nostro 
paese, come la serie di 
operazioni di polizia che 
hanno accompagnato le 
indagini sul caso Moro ». 
Ancora — afferma il sin-
dacato — la sostituzione 
di ben quattro capi del-
la PS. avvenuta nello 
stesso periodo, dimostra 
che le responsabilità non 
sono degli uomini, ma 
delle inefficienze del si-
stema ». Sull'elezione di 
Coronas il sindacato di 
PS si augura che < non 
vengano frapposti ostacoli 
alla riforma di polizia ». 

UN NUOVO 
QUOTIDIANO 

Esce oggi nelle edicole 
un nuovo giornale quo-
tidiano. E' Ottobre, un 
quotidiano marxista-leni-
nista. promosso da un 
comitato di sostenitori in 
cui è particolarmente ri-
levante la partecipazione 
ufficiale del PCd'I. Ab-
biamo parlato con i re-
sponsabili del quotidiano, 
mentre stanno lavorando 
al primo numero, per 
farci spiegare l'imposta-
zione che avrà il nuovo 
giornale. 

Sul numero in edicola 
oggi un lungo corsivo in 
prima pagina, dal titolo 
« Perché questo giorna-
le », spiega appunto il 
progetto politico che ha 
ispirato i promotori di 
Ottobre. « In primo luogo 
nella situazione attuale, 
la necessità di difende-
re il leninismo, sottopo-
sto oggi ad una campa-
gna di critiche che si 
caratterizzano chiaramen-
te in senso anticomuni-
sta », ci dice un respc^n-
sabile del giornale. « e 
poi vogliamo rivolgerci 
principalmente, in que-
sta fase, aUa base del 
PCI. a tutti i democra-
tici e gli antifascisti che 
cercano oggi una alter-
nativa marxista-leninista. 
In questo senso la scel-
ta ^ far coincidere 1' 
uscita del giornale con 
l 'anniversario della fon-
dazione a Livorno del 
Parti to comunista d'Ita-
lia nel 1921. « I l partito 
di Gramsci » ci dicono 
«res ta un nostro model-
lo di riferimento ». 

Sempre a proposito del-
la difesa del leninismo 
un articolo all'interno 
del giornale, di cronaca 
e commento al convegno 
sul dissenso nei paesi 
dell'Est, promosso a Fi-
renze, definisce questa 
manifestazione « un ra-
duno di anticomunisti », 
« ma senza per questo 
coincidere con le posizio-
ni del socialimperialismo 
brezneviano » ci dice 
sempre un responsabile 
« nei cui confronti la no-
stra critica è intransi-
gente ». 

Ottobre non sarà l'or-
gano ufficiale del Pcd'I, 
che invece continua ad 
essere Nuova unità, che 
mantiene le pubblicazio-
ni settimanali. Sarà, se-
condo i promotori. un 
giornale aperto ai con 
sigH di fabbrica e at-
tento al dibattito che c'è 
nel « movimento giova-
nile ». 

Sul piano intemazionale 
« ottobre » si propone di 
«combattere la formazio-
ne recente dell'asse Wa-
shington-Pechino-Tokio e 
c<Kitrastare l'influenza del 
revisionismo cinese al pa-
ri del revisionismo sovie-
tico ». « Ottobre ». poi. 
« guarda all'esperienza 
del p<^ lo albanese e del 
partito del lavoro di Al-
bania ». 

Il giornale, diretto da 
Mario Gevmonat e soste-
nuto da un comitato pro-
motore. si sosterrà finan-
ziariamente attraverso la 
sottoscrizione e il sacri-
fìcio dei militanti marxisti-
leninisti. Ai lavoratori di 
« Ottobre » il nostro au-
gurio di buon lavoro. 

Catania: assunzioni 
clientelari alla Sarid 

Abbiamo già parlato del-
la vicenda di Eugenio Zin-
na, il precario della Sarid 
che ha effettuato lo sciope-
ro della fame, perché pos-
sa essere assunta in pian-
ta stabile. Abbiamo pure 
messo in evidenza come la 
sua lotta ed in seguito le 
sua dichiarazioni abbiano 
dato fastidio (ha subito 
persino un attentato) a chi 
per anni ha gestito questa 
società che ha in appalto 
la riscossione delle tasse, 
accusandolo esplicitamen-
te di svolgere una politica 
di nepotismo e clienteli-
smo, senza tenere conto 
in alcun modo della lista 
degli esattori disoccupati 
e dell'anzianità di iscrizio-
ne. Non solo, ma rivolgen-
do allo stesso anche l'ac-
cusa di imbroglio da par-
te della Sarid nei confron-
ti dei contribuenti, facen-
do loro arrivare le bollet-
te di pagamento delle tas-
se, comprensivi di impo-
sta e di interessi di mo-
ra, obbligando così la gen-
te a pagare somme non 

dovute. Per non parlare 
poi della mancata appli-
cazione dei contratti na-
zionali di lavoro e di quel-
li aziendali. Tutto questo 
è stato peraltro oggetto di 
una presentazione di una 
mozione da parte del PCI, 
sia al consiglio comunale 
di Catania che al Parla-
mento. 

Ebbene il signor Costa, 
questo il nome dello squal-
lido personaggio che ge-
stisce da anni la Sarid, 
ha negato tutto ciò e so-
prattutto che egli abbia 
fatto una politica cliente-
lare, tenendo stretti rap-
porti con questo o queir 
onorevole democristiano. 

Però una cosa è certa. 
Nella vicenda della Sarid 
le incongruenze si intrec-
ciano con la compiacenza 
del potere politico ed am-
ministrativo. 

Intanto vogliamo 
dare un contributo per 
sbugiardare il signor Co-
sta. Pubblichiamo di se-
guito due documenti. 

C a t a n i a , l i 24 .5 .1978 

L'INTENDENTE DI FINANZA 

DI CATANIA 
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Il consiglio 
dei ministri 
approva la legge 
quadro 

PJ.: 
cancellata 
la contrat-
tazione 
collettiva 

Luciano Lama, segreta-
rio g e n i a l e della CGIL» 
ha paragonato la legge 
quadro, va ra t a venerdì 
dal governo, per impor-
tanza allo Statuto dei la-
voratori. Chi scrive con-
corda pienamente con l a 
tesi de l massiino lleader 
sindacale. Solo che il 
senso di questa storica 

legge è totalmente nega-
tivo se guardato dalla 
par te del milione di la-
voratori (Sfato, parasta-
to, Enti locali) cui è ri-
volta. Rinviando a bre-
vissima scadenza un'ana-
lisi « articolata » dei 31 
articoli che compongono 
la legge, vogliamo avan-
zare, per il momento, al-
cune considerazioni t r a 
le piij evidenti che si pos-
sono fa re . 

La prima è che la pe-
requazione economica, di: 
cui menano vanto una-
nimemente sindacati, pa-
droni e stampa, è un 
principio- annunciato so-
lennemente nel primo ar^ 
tÌ€olb e di CHÌ si perdono 
le t r acce nel prosieguo 
della let tosa; in r e a l t à 
quella che viene pere-

quata è la posizione giu-
ridica del dipendente 
pubblico, a l f ine di eei> 
traMzzare nelle mani di 
on super-organo, ancora 
non foTHiafizzato, m a cer-
tamente longa manus^ del-
la Presidenza del Consi-
glio, sottrat to per defini-
zione a d ogni controllo 
(anche formale.. .) del 
Par lamento e delle « fo r -
ze » sindacali, l 'ammini-
strazione, Forganizzazio^ 
ne ed iil corrtrollo delT 

efficienza dèi personale 
di tut ta la P . A. (arti-
colo 13). 

Di quate ecmtroHo si' 
t ratt i lo si capisce dai 
successivi articoli 27 e 
28. L 'ar t . 27 prevede 1' 
« installasaone di impian-
ti audiovisivi e visite 
personali di controllo » — 
sul posto di lavoro (ndr) 

— « sentiti gli organismi 
rappresentativi dei dipeR-
deirtr ». L-'artìecd» 2S. 
ehisuriaee chi ir^^reseit-
t a : « L e Conféder azioni 
laaggionneiite r ^ jp re se r^ 
taf ive SHÌ piano naziona-
le o le associazioni sin-
dacali non aff i l iate aJJc 
predette, m a f i rmatar ie 
di a c c o r i làndacali ap-
plicati nelle singole um 
tà amministrative ». Eil 
i lavoratori? Ci pensa 1' 
a r t . 5: « l e organizza-
zioni sindacali dissen-
zienti dalle ipctesi di ac-
cordo (in fase di rin-
novo contrattuale) o che 
non partecipano alle 
t ra t ta t ive possono t ra-
smettere al Presidiente 
del Consiglio ed a i Mi^ 
nistri che compongono le 
(varie) detegazioni le lo-
ro osservazioni ». 

Insomma il diritto alla 
letterina. La seconda os-
servazione era proprio 
questa: l a legge limita 
la rappresentat ivi tà per 
tutto il pubblico impie-
go alla sola Confedera-
zione CGIL-CISL-UIL ol-
t re ai fascisti della CI-
SNAL ed ai sindacati 
autonomi. Vengono di fat-
to aboMti gli stessi sin-
dacat i di categoria ade-
renti alla CGIL-CISL-UIL. 
Con evidente ulteriore 
caduta di ogni residuale 
illusione suUe possibilità 
della base di incidere sul-
le politiche sindacali. E ' 
finito il tempo della se-
zione sindacale; anche 
la sinistra sindacale è 
abolita per legge. 

La terza osservazione 
è che la legge prepara 
l 'ulteriore ingerenza del-
le multinazionali dell'in-
format ica e di altri set-
tori tecnico-organizzativi 
nella P . A. italiana. Un 
appesantimento quindi 
della spesa pubblica fi-
nalizzata alla migliore 
qualità della stessa (sem-
pre guardando dalla par-
te opposta a quella dei 
lavoratori oggetto della 
legge. L'ingerenza è e-
spressamente sancita dal-
l 'ar t . 16. Sarà favorita 
anche dal ricambio in-
dotto dal movimento di 
autolicenziamento di mas-
sa che seguirà l'intro-
duzione dei turni di la-
voro e la piena utiliz-
zazione degli impianti, 
che l 'articolo 17 prepara , 
laddove auspica una omo-
geneizzazione economica e 
normativa dei pubblici 
impiegati italiani con i 
« colleghi » degli altri 
paesi della CEE. Senza 
neppure f a r e cenno aUa 
mancanza totale di qual-
sivoglia servizio sociale 
che distìngue l 'Italia da 
molti dei suddetti paesi. 

Concludendo (questa 
breve nota e non il di-
scorso che invece si a-
pre) questa legge sanci-
sce la f ine di ogni con-
trattazione, e quindi di 
ogni potere dei lavora-
tori sulla gestione della 
cosa pubblica. Restano a 
loro disposizione le sole 
rivendicazioni salariali. 
Ma ancìie queste sareui-
ne rigidamente predeter-
mina te in sede di bilan-
cio di previsione (articolo 
13). Insomma, quello su 
cui i lavoratori dovreb-
bero ancora discutere è 
la spartizione interna di 
un malloppo già deciso 
pr ima di part ire. Con qua 
li possibili conseguenze 
perequative è facile im-
maginare-, Insomma il 
contrario- di quanto pub-
blicizz;»». Intanto fuori 
quadra continueranno a 
volare e a d impinguarsi, 
nel rispetto scrupoloso 
della legge che li esclu-
de. magistrati , dirigen-
ti, piloti, bancari . Cassa 
del Mezzogiorno, medici 
e tut te quelle branche 
della P . A. che sono ele-
mento portante del potere 
clientelare della D. C. 

Antonello e Gianguido 

Parodi ci 
riprova 

Pordenone, 20 — Un 
pregiudicato di Messina, 
Giuseppe Spuria, di 42 
anni, che si spacciava per 
« brigatista rosso » è sta-

to arres ta to dai carabinie 
ri della tenenza di Sacile 
sul treno Roma-Vienna 
(Romulus) mentre cerca 
va di portare a termine 
Un tentativo di estorsione 
nei riguardi del commer-
ciante di Sacile, Giovan-
ni Zava, di 34 anni. Giu-
seppe Spuria, già da qual-
che tempo tempestava di 
telefonate il commercian-
te spacciando.'^! per un 
brigatista rosso e chieden-
dogli la consegna di cin-
que milioni di lire se 
non voleva incorrere in 
guai seri. Il commercian-
te, sempre secondo il se-
dicente brigatista, avreb-
be dovuto mettere la som-
ma in un cestino della 
toilette dell'ultimo vago-
ne del treno internazio-
nale Vienna Roma « Ro-
mulus ». Il commerciante 
dopo aver informato i ca 
rabinieri ha finto di sot-
tostare al ricatto. E ' sa 
lito sul « Romulus », a 
Pordenone, e ha messo il 
denaro nel luogo indicato. 
Nei pressi di Sacile, quan-
do Giuseppe Spuria ha 
cercato di recuperare il 
denaro, è stato arres ta 
to da alcuni carabinieri 
travestiti da ferrovieri. 
(Ansa) 

Ignis di Trento 

Una 
Aotizia 
data tante 
volte 

Venezia, 20 — Ripren-
de a Venezia il processo 
per i fat t i del 30 luglio 
alla Ignis di Trento... 
Quante volte, nel corso di 
questi anni, si è data 
questa notizia? Centinaia, 
sicuramente, perché quel 
30 luglio appartiene all ' 
anno 1970! 

Da nove anni si trasci-
na questo rituale. Dopo 
la condanna in prima i-
stanza, martedì inizia 1' 
appello. Ancora una vol-
ta operai, sindacalisti, 
« militanti politici » di al 
lora, di nove anni fa , si 
ritroveranno di fronte ad 
un nuovo giudice. Si ri 
sentiranno le diverse ver 
sioni dei fat t i , quella dei 
mandami dell 'aggressione 
fascista davanti ai can-
celli della fabbrica e quel 
la dei protagonisti della 
risposta di massa, antifa-
scista. L'antifascismo de! 
'70 e quello del '79. Con 
quali occhi la giustizia di 
questo stato» garant i ta la 
libertà a F reda e Ven 
tura , osserverà gli even-
ti di allora? 

Da nove anni le impu-
tazioni di sequestro di 
persona, di violenza pri-
vata aggravata da « cru-
deltà », di violenza a pub-
blico ufficiale, di resi 
stenza, ecc., inseguono la 
vita quotidiana di quei 50 
imputati, costretti — qua-
si come in un incubo — 
ad essere ributtati indie-
tro negli anni, a dover 
« giustificare » la loro rea-
zione all 'omicida violenza 
fascista . La giustizia di 
questo Stato non è solo 
lenta ma anche ossessio 
nante. E . soprattutto, non 
è giustizia. 

Inghilterra: 

da lunedì scioperan( 
"quasi" tutti 

il g 
pre 

L n t aiiiionista tei inato da un picchetto discute con gli scioperi: 

IRAhlL 
Teheran, 20 — —Undici piarsene sono s ta te uccise 

ieri a Nad ja fabad (una sessantina di chilometri a 
ovest di Isfahan) neL corso d i violenti incidenti t r a 
sostenitori e oppositori detìo sc ià : ne dà notizia ia 
raa io iraniana pieci-sa<ndo che a l t re 50 persone sono 
r imaste fer i te . Nad ja fabad e ra s ta to tea t ro di ana-
Ic^hi incidenli c i rca cinique sett imane fa . La radio 
ha annunciato anche che altre manifestazioni sono 
avvenute s tamane a d .^hwai. 

In un' intervista a « La 
voce dell 'America » ripor-
ta ta dalla s tampa irania-
na. Mehdi Bazargan. 
spesso citato come even-
tuale primo ministro di 
un goveriio provvisorio 
islamico, h a dichiarato di 
r i tenere che la Repubbli-
ca islamica potrebbe es-
se re i s taura ta nel l ' I ran 
entro due o t re settiiaa-
ne. Bazargan, che aveva 
recentemente negoziato 
con i dipendenti de] set-
tore petrolifero in scio-
pero, a nome dell'aya-
tollah Khomeini. La ri-
presa della distribuzione 
interna del petrolio ha 
aggiunto che esiste un 

« tacito » accordo t ra il 
capo religioso sciita e il 
primo ministro Bakhtiar 
af f inché quest'ultimo ab-
bandoni le sue funziwii 
non apfjena il governo 
provvisorio islamico sa-
r à formato. 

Bazargan ha annuncia-
t o d 'a l t ra par te che il 
Consiglio rivohizionario 
islamico la cui creazione 
è preconizzata da Kho-
meini sarà costituito nei 
prossimi giorni e quindi 
il governo provvisorio 
sarà formato. Il cwnpi-
to di questo governo 
prov\'isorio ha aggiunto 
Bazargan — sarà di ne-
goziare in particolare con 

gli ufficiah delie 
armate al fine di 
nere il loro appoggio-
la nuova Repubblia 

A Teheran, Ali Sii 
Javadi , scrittore • 
per le sue prese di: 
sizione contro lo ^ 
ha fondato un nuovo p 
tito, il «Moviraentó». 
tato alla « difesa 4 
democrazia » ne ài ' 
tizia il primo maref; 
della nuova organizzi' 
ne che è stato resop-
blico ieri. 

dal nostro 
inviato 

Teheran, 20 - Ŝ i 
parla di golpe: ne? 
B a J d i t i a r , c h e è un 
dibile faccia di to'; 
che usa Teheraw. 
portavoce ufficiale. ••' 
recitare la parte 
PO di un governo «' 
vo e non da burletia 
le è a cui l'esercii-
bidirebbe in tota 

Risposta palestinese 
alla rappresaglia 

Dopo le bombe israeliane contro il sud Libano, 
bombe palestinesi contro Israele: le agenzie ci in-
formano che migliaia di israeliani hanno passato la 
notte nei r ifugi dopo che pe r ore la zona presso il 
confine settentrionale è stata bersagliata dai colpi di 

cannone e di katiuscia palestinesi. 
Il meccanismo si ripe-

te: prima una lunga se-
rie di attentati palestinesi 
interritorio israeliano, t ra 
cui un tentativo andato 
a vuoto di a t taccare con 
un commando « suicida s 
la città di Mallot, nel 
nord, e una bomba nel 
centro di Gerusalemme 
che ha provocato il feri-
mento di una ventina di 
persone; dopo quest'ulti-
ma azione, puntuale co-
me al solito, e come a l 
solito assolutamente fero-

ce e sproporzionata, è 
scattata la rappresaglia 
israeliana. Ier i l 'altro un 
commando sionista ha at-
taccato con estrema vio-
lenza due villaggi del Li-
bano meridionale. Arnun 
e E1 Ayashian, nella zo-
na nord del fiume Litani 
dove si trovavano moltis-
sime basi palestinesi. L' 
attacco, dura to quattro 
ore circa nella notte f r a 
giovedì e venerdì, è sta-
to condotto da repar t i di 
fanter ia e da paracaduti-

sti. Un comunìcaUi ' 
portavoce militars 
liana ha poi anntfflf-

sono stati 
versi depositi d' 
Venticinque soldati ^ 
ALA una frazione dente dell'esercito 
se alleata deU'OlP-;' 
rebbero stati fatti P^-' 
nieri dagli a g g x ^ ' 
condontti in Israele: 
rendono noto fonti 
tari libanesi. 
bile invece il numero ^ 
le vittime di questa 
nesima rappresag l i^ palestinesi morti ia versione israel'^-^ morti e nimeros:J, 
secondo guanto a f f f ^ 
i libanesi. 
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' a n t 

Il governo non si azzarda a fare intervenire l'esercito. I lavoratori si ap-
prestano a riprendersi i soldi tolti dalla programmazione 

i sciopera: 

Londra, 20 — Il governo 
laburista di J. Callaghan 
ha cedutx) davanti allo scio-
pero dei camionisti. Ieri i 
portavoce ufficiali che 
hanno commentato l'anda-
mento delle trattative con 
le centrali sindacali, han-
no prospettato la possibi-
lità di abbandonare « la 
politica di contenimento 
degli aumenti salariali », 
pur di risolvere questa 
vertenza. In pratica, visto 
che i camionisti hanno ri-
fiutato aumenti salariali 
del 15 per cento (chiedono 
il 22). significa che per 
la seconda volta il « pat-
to sociale » viene scorna-
to. Era successo già con 
gli operai della Ford, ora 
succederà con i camioni-
sti. E in queste due brec-
ce il sindacalismo inglese 
si butta a pesce: sciope-
rano già da oggi gli ad-
detti alle autoambulanze, 
martedì terza giornata di 

sciopero delle ferrovie, lu-
nedi giornata di lotta di 
tutti i settori del pubblico 
impiego: la richiesta è u-
na sola: soldi. Soldi per 
recuperare il carovita, sol-
di per contrastare la poli-
tica di riduzione della spe-
sa pubblica. Ora la do-
manda è una sola: riusci-
rà il governo laburista ad 
evitare l'invio delle trup-
pe contro gli scioperanti, 
cosa che causerebbe 3a 
sua inevitabile sconfitta 
elettorale? E, in secondo 
luogo, riuscirà il gover-
no laburista a trattare 
con i sindacati e a vince-
re lo stesso le elezioni di 
fronte all'aggressività del-
la destra? 

Il quadro della situazio-
ne si sta complicando. Per 
l'inizio della settimana 
scendono in sciopero inse-
gnanti, ospedalieri, auto-
ambulanze, scuole, aero-
porti. Questa volta, a dif-

ferenza dei camionisti, il 
calendario e le forme di 
lotta sono approvate dai 
sindacati. Il portavoce del 
sindacato dei 2.300 con-
ducenti di ambulanze di 
Londra, il maggiore ser-
vizio di pronto soccorso 
del mondo, ha infatti di-
chiarato ieri che se la si-
tuazione dovesse compor-
tare anche la perdita di 
vite umane « ebbene, che 
succeda ». La frase natu-
ralmente ha suscitato scal-
pore: i giornali della se-
ra non hanno perso tem-
po : « è uno sciopero che 
fa freddare il cuore » di-
cono; i conservatori in 
parlamento invece hanno 
chiesto immediatamente ai 
soldati di sostituire i per-
fidi conducenti di ambu-
lanze. Lo stes.so atteggia-
mento aveva contraddistin-
to lo sciopero degli ospe-
dalieri di tre mesi fa: a 
quel tempo gli infermieri 

vennero accusati di aver 
causato la morte di al-
meno sessanta persone per 
mancanza di soccorso. 

Ma in realtà l'esercito 
non interverrà. Calaghan 
non può permetterselo, 
tutti i primi ministri in-
glesi hanno usato la ma-
no forte contro gli scio-
peri e contro i sindaca-
ti hanno avuto vita bre-
ve. come sperimentò Ed-
ward ' Heath che nel 1973 
mandò l'esercito contro i 
minatori. E poi Calla-
ghan non può scontrarsi 
direttamente con le cen-
trali sindacali che sono 
sempre state la fonte 
maggiore del suo soste-
gno elettorale. E, infine, 
la situazione governati-
va è decisamente parti-
colare per la presenza 
di un'ala laburista «mas-
simalista » assolutamente 
contraria a qualsiasi ipo-
tesi di rottura con i la-

voratori. 
Così, l'Inghilterra si 

prepara ad una ondata 
di scioperi senza prece-
denti: un quadro da cui 
uscirà sicuramente un 
aumento salariale molto 
maggiore di ^ quello com-
patibile con l'andamen-
to dell'inflazione. 

Paese anti-ideologo per 
eccellenza, paese prag-
matista. paese nel qua-
le nel mezzo degli scio-
peri la Camera dei Lords 
discute per tre giorni de-
gli UFO . e delle respon-
sabilità dei potenti della 
terra di fronte ad una 
prossima invasione di 
individui extraterrestri. 1' 
Inghilterra fornisce quie-
tamente l'immagine di 
come le rigide program-
mazioni, lo « statalismo » 
programmatore possa an-
dare in vacca davanti al 
sindacalismo militante. 
Difficile trovare dei con-/ 

tenuti di cambiamento 
generale (anche i gruppi 
rivoluzionari, attivi a di-
verso titolo nel sinda-
cato non fanno altro che 
spingere su un massima-
lismo salariale e sulla 
richiesta di elezioni an-
ticipate per « spazzare 
via la destra » e spo-
stare a sinistra il labu-
rismo nazionale) : più 
facile vedere una prova 
della esistenza consolida-
ta di gruppi di pressio-
ne operai capaci di far 
fallire le politiche gover-
native. Un esempio che 
differisce non poco dall' 
Italia: là COTne qui la 
spinta al recupero sala-
riale è fortissima; là, 
a differenza da qui, in 
un quadro per molti 
versi però simile, la mi-
litanza sindacale assume 
un ruolo di protagonismo 
che in Italia non ha. 
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quando lui resta al po-
tere. E' un avvertimento 
mafioso, un ricatto espli-
cito all'opposizione che 
copre il tentativo del ca-
po dell'ultimo governo im-
periale di individuare e 
rafforzare un suo punto 
di forza da cui potere 
trattare. 

Parla del golpo an-
che Salamatian, portavo-
ce del presidente del Fron-
te Nazionale Sanjabi. ma 
è tutfaltro che improba-
bile che questa accentua-
zione di pericolo golpista 
sia strumentale alla trat-
tativa in atto tra Sa-
njabi e Khomeyni sulla 
composizione del consiglio 
rivoluzionario islamico. 
Accentuare lo spauracchio 
golpista può fare quindi 
comodo a destra e a man-
ca per intervenire sui 
tempi e sui morti di que-
sto enorme e molteplice 
tratutiva che converge 
sul tappeto della casetta 
di Parigi dove vive Kho-
meyni. 

•Anche la Pravda con un 
suo comunicato burrasco-
so annuncia per l'Iran 
tempi duri e l'immediata 
possibilità di un golpe ci-
leno. E intanto l'URSS 
mobilita ancora una volta 
truppe e divisioni. Anche 
l'URSS ha bisogno di fa-
re sentire la sua voce 
nella crisi iraniana e si-
curamente accentua ad 
arte pericoli, sicuramente 
non de] tutto inventati, 
di una folle avventura mi-
litare per p)Otersi ergere 
in qualche modo a ga-
rante, a interlocutrice del 
processo rivoluzionario in 
atto nel paese. 

Di golpe infine, in ma-
niera più 0 meno indiret-
ta. parlano i tre quotidia-
ni della capitale in lingua 
inglese e francese che ci-
tano strumentalmente le 
preoccupazioni in tale sen-
so della stampa naziona-
le e dedicano molto spa-

zio. ma ben poche notizie, 
o analisi attendibili alla 
situazione attuale all'inter-

no dell'esercito. Ed è pro-
prio lo «stato di saJute» 
dell'esercito imperiale la 
grande incognita politica 
del momento. Nella zona 
petrolifera di Ahvaz e 
Arak la sedizione militare 
di cui abbiamo dato noti-
zia venerdì è conticwata 
per altri due giorni provo-
cando altre decine di vit-
time. Reparti interi di mi-
litari si sono dati alla po-
litica della terra bruciata, 
sparando, incendiando ne-
gozi, pare addirittura 
schiacciando sotto il peso" 

delle autoWindo pesanti, 
automobili con dentro i 
passeggeri. I morti sono 
sicuramente molte decine. 
Per contro continuano ad 
arrivare nuove notizie di 
spappolamento — è il ter-
mine più appropriato — 
di altre unità militari. 

Uno sciopero della fa-
me di varie centinaia di 
militari è in atto nella 
base aerea di Vahdati, 
una delle più importan-
ti basi aeree del paese. 

contro il comando della 
base che aveva ordinato 
allenamenti in vista di 
« futuri bombardamenti 
urbani ». L'esercito dalle 
strade di Teheran è pra-
ticamente sparito, tran-
ne consistenti ed agguer-
riti plotoni « lealisti » po-
sti a guardia del parla-
mento, delle ambasciate 
e di alcuni esercizi pub-
blici. 

In una breve intervista 
giorni fa Taleghani. l'aya-
tollah di Teheran, ha det-
to che si stima a non 
più di 5-10 mila i mili-
tari fedeli alla catena di 
comando imperiale. Una 
cifra irrisoria — se ve-
ra — che comunque non 
deve troppo discostarsi 
dalla realtà. La sensa-
zione di una frantuma-
zione generale dell'eser-
cito è infatti sempre più 
netta, anche se non va 
sopravvalutata. Pare cer-
to infatti che la com-
ponente imperiale dell'e-
sercito continua a poter 

contare su un nucleo, non 
si sa quanto esteso, di 
armate « pronte a tutto ». 
anche a gesti disperati. 
Ma il problema vero del 
golpe non si gioca suUe 
residue possibilità mate-
riali per gli USA — di-
rettamente proprietari e 
padroni di questa strut-
tura militare — di ten-
tare un golpe con possi-
bilità tecniche di succes-
so. 

Se anche vi fosse un 
golpe'; se anche avesse la 
torma della « repubblica 
islamica » non si riesce 
a capire come questa ma-
novra potrebbe trovare 
un suo respiro di fronte 
alla risposta popolare. Il 
golpe ha senso proprio 
come massima espressio-
ne del terrorismo concen-
trato nello stato. Ma qui 
in Iran il terrorismo sta-
tale come tecnica mili-
tare di paralisi dell'ini-
ziativa dell'avversario le-
gata alla paura, al pani-

co ben prima che al col-
po su colpo, ha mostrato 
abbondantemente la cor-
da. 

Come si può tentare con 
successo una seconda ma-
novra golpista — dopo 
quella di novembre cosi 
miseramente fallita due 
settimane fa — contro un 
poix)lo che non si è arre-
stato un solo istante sot-
to il fuoco incrociato che 
ha fatto cadere quaran-
tamila persone in pochi 
mesi ed ha provocato non 
meno di 150 mila feriti? 
La trattativa con le po-
sizioni « estremiste » di 
Khomeyni è quindi oggi 
l'unico ambito reale d'a 
zione sia per Bakhtiar 
che per gli USA. E pro-
prio questa trattativa va 
riferito il crescendo del 
le ultime ore delle voci 
su prossime scadenze put-
schiste. 
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L'aggressione israeliana 
ha provocato vivaci pro-
teste da parte del gover-
no libanese e dell'Egitto: 

dipartimento di stato a 
mericano ha « deplorato x: 
il comando dell'UNIFIL 
(la forza di pace dell' 
ONU in Libano), ha prean-
nunciato una nota di pro-
testa. Proprio mentre era 
in corso il raid israelia-
no, il consiglio di sicurez-
za delle Nazioni Unite de-
cideva di rinnovare il 
mandato ai c caschi blu > 
per altri cinque mesi. 

Intanto continuano 
' bombardamenti (gli i-
sraeliani hanno martella-
to a colpi di cannone un 
campo palestinese di Bou-
r j el Shemali. nel Libano; 
i palestinesi hanno reagi-
to a loro volta bombar-
dando i territori israe-
liani). E a Gerusalemme 
continuano gli attentati 
dinamitardi. 

Firenze: convegno su « democrazia e dissenso nell' 
Est » 

GIOCHI POLITICI ALLE 
SPALLE DEI DISSIDENTI 

Firenze. 20 — La gior-
nata su democrazia e dis-
senso nei paesi dell'Est 
è stata dedicata ad una 
sorta di studio seminaria-
le sulle radici storiche del 
dissenso. 

1 lavori della giornata 
odierna sono centrati sul 
tema deU'attuale realtà 
politica e sociale del dis-
senso: gli interventi de-
gli studiosi si alternano 
con quelli dei dissidenti. 
Fra i primi, il c comuni-
sta » Vittorio Strada ha 
svolto una critica pun-
tuale della realtà e so-
cietà sovietica: messe da 

parte le incrostazioni ideo-
logiche e le esigenze di 
schieramento, ha dura-
mente attaccato l'autori-
tarismo repressivo dello 
stato sovietico: più disin-
formato si è dimostrato 
invece indo ha defini-
to il d ' «nso come fe-
nomeio ai tipo essenzial-
mentf» intellettuale. 

E' toccato così al po-
lacco Karpinski ricordare 
come, almeno in Polonia, 
il dissenso abbia affonda-
to le sue radici essenzial-
mente negli strati operai 
(scioperi del '68. 70 e 
"76 contro l'aumento dei 

prezzi), contadini e stu-
denteschi; e solo in un 
secondo tempo gli intel-
lettuali abbiano dato la 
loro solidarietà fondando 
nel '77 il movimento per 
la difesa dei diritti uma-
ni e civili. Particolarmen-
te stimolante l'intervento 
di C^omelius Castoriadis: 
esulando dal proWema del 
dissenso all'Est in senso 
stretto, ha centrato la sua 
relazione sul rapporto fra 
« democrazia e centraliz-
zazione ». Tutte le socie-
tà conosciute e non solo 
all'Est — ha detto in so-
stanza Castoriadis — sono 

costruite a forma di pira-
mide: le informazioni sal-
gono, le decisioni scendo-
no. Bisogna invertire que-
sta tendenza, ha conti-
nuato. pur senza riuscire 
ad indicare strumenti 
«pwlitici», richiedendo più 
partecipazione e più con-
sapevolezza da parte del-
l'individuo, la conquista 
della propria autonomia 
individuale come unica 
garanzia per raggiungere 
una autonomia collettiva, 
una sorta di indipendenza 
di tutti dal potere dell' 
istituzione globale. 

Il prete cecoslovacco 
Skalicky (a parte le ci-
tazioni di Paolo VI e del 
cardinale BenelU) ha col-
pito quando ha detto che 
con i marxisti-leninisti 
non è possibile alcun dia-
logo, « non perché sono 
marxisti, ma perché sono 
al potere ». 

Sul versante più pro-

priamente dei partiti po-
litici c'è da registrare 1" 
ennesimo isolamento in 
cui è stato (si è) cac-
ciato il PCI, quando ha 
rifiutato di sottoscrivere 
un documento del gruppo 
<ii Mosca di cooperazione 

• all'adempimento degli ac-
cordi di Hrfsinki in URSS 
dietro le quinte del con-
vegno si gioca uno stra-
no incontro di boxe con 
più partecipanti : ogni 
tanto il PCI viene messo 
nell'angolo e pestato di 
brutto. Sulla pelle dei po-
veri dissidenti si riversa-
no così tutte le contrad-
dizioni esistenti fra i par-
titi. soprattutto a livello 
nazionale: è probabile che 
la fine delia politica delle 
larghe intese del governo 
-Andreotti passi su tutte 
le rotture e scomposizioni 
politiche che questo com-
porta. andie tra gli araz-
zi di Palazzófi^Secchio. 
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Patti ihe urla la sua disperazione e la sua voglia di vivere. La sua ribellione. « Il 
rock & roU è tutto » dice. Unifica tutto. E' comunicazione. Patti che ti sfida dalli Itili» 
provocatoriamente,^con gli occhi cerchiati, stralunati. Sesso, droga e rock & roti di-
ce la canzone. Una poetessa in una New York confusa e violenta. Contro le tue certez-
za tr grida in faccia la sua vita, la sua sessualità, la suo omosessualità, la cocaina ed 
il buco. Patti star. Patti antidiva. Patti donna. 
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Patti Smith urla ia tua dispa 
Chi è Patti Smith? 

E' lei che risponde: « Io non 
voglio essere giovane. La puber-
tà è stata il periodo più doloro-
so della mia vita. Sono contenta 
di non essere più ragazza. Per 
questa ragione, anche, noi non 
siamo punk. (...) Al tempo de-
gli hippies bo dato loro dei calci 
in culo. Io sono sempre stata 10 
anni in ritardo, o 20 in antici-
po. o le tendenze a vivere fasi... 
Ero beatnik, quando loro erano 
hippies. P(M la gente definisce 
sempre gli altri. Ogni anno io 
sono un articolo nuovo ». 

In America il binomio musica-
poesia è rimasto per gli ultimi 
vent'anni indissolubile. 

Dagli onesti profeti del coun-
try la schiera che ha gestito il 
canto di rivolta del blues ingab-
biandolo in una lattina di Coca-
cola colorata e romantica, che 
ha fatto di sé nn ponte sull'ac-
qua torbida ». i vari cantautori 
(come diremmo noi) della West 
Coast, da Joni Mitchell a James 
Taylor, a Crosby Stills Nash & 
Young, si arriva velocemente al 
l'esercito dì una rivoluzione as-
solutamente sporca e maledetta, 
schierato esattamente sulla costa 
opposta, la East Coast. 

Sono due musiche e due con 
cezioni della vita che nella mu-
sica convivono da oltre venti an-
ni. 

La capitale della East Coast 
è New York, il supermercato 
squallido e insieme 1 u , s s u d s ì s s i 

mo dove vivono immigrati da 
tutto il mondo, la metropoli del-
le metropoli. D'altra parte, lun 
go la bionda California; la di 
mensione è campagna e sole. La 
fortuna di mercato, in Europa 
almeno, si è svolta e ha diffu.s« 
inizialmente il sound della We.st 
Coast, stranoto a tutti, colonna 
sonora dell'epoca d'oro della tra-
sgressione occidentale. Meno noti, 
inizialmente i valori torbidi *• 
tossicomani dell'altra schiera, che 
già nel '50 propugnavano omoses-
sualità, sound aggressivo, talvoi 
ta sospeso a brillare solo di lu 
ce bianca, con un tono fortemen 
te « maledetto ». 

I personaggi sono i Velvet Un 
derground, Lou Reed che mar-
chiano a fuoco cose che l'indu-
stria del perbenismo americano 
non riesce a bere fino in fondo: 
sesso, morte, violenza, eroina. 
Alla fine degli anni '60, in un' 
America inguantata e impanta 
nata nell'ottimismo si apre una 
ferita purulenta. 

Patti Smith, di Chicago del 
1946, è a New York che appro 
da, muovendosi freneticamente 
caoticamente con le sue poesie, 
agli inizi degli anni '70. 

Ho ballato con Patti 
E' difficile immagniare quanto 

sia piccola, esile, brutta e alio 
stesso tempo — ma assai di più 
— bellissima e magra Patti. Le 
sue gambe, il suo corpo è ma-
grissimo; sembra nn'incisioDe. 
Non a caso la maggior parte 
delle foto che la ritraggono so-
no contrastate al massimo. Dal 
vivo sembra prMta a volare. 
Quando l'ho vista un anno fa 
in una sala da ballo a Roma 
(dove i travohini non c'erano an-
cora) riusciva a scatenarsi india-
volamente e a cantare al tempo 
stesso swTidendo alle ragazze 

che amava dì più. Poi ha par-
lato, ha gridato poche cose: .so 
no nata nel '46. Quando son» 
nata io hanno smesso di fan-
la guerra; il vostro paese h;i 
visto nascere Leonardo. Siate co-
me Leonardo da Vinci: siate tut 
to! La musica che canta Patti 
ha un dato univoco: Patti can-
ta l'angoscia. Con angoscia par-
la della rabbia di esistere. Per 
questo i bambini, quelli ancora 
* felici > che non conoscono l'an-
goscia, non sopportano i dischi 
di Patti Smith. 

Massimo 

Quello che ho sempre tentalo di 
fa re è stato di cercare , a t t raver-
so qualsiasi forma d 'a r te , qualco-
sa che potesse essere uno stru-
mento di comunicazione universa 
le. quando lavori non Io fai so 
lamente per gli intellettuali o per 
le classi e levate devi f a r e in nio 
do che chiunque possa sentire 
quello che tu volevi comunicare, 
quando scrivevo pix^sie, così co 
me avrei potuto di.segnare o di-
pingere. mi sentivo come se sles.si 
usando degli strumenti di comuni 
cazione ormai estenti, vecchi: • 
grandi dipinti vanno nei muM-i e 
io mi sentivo americana, uscita 
fuori dagli anni '50. Gall'cspre.s 
sionismo astrat to, dal jazz e in-
fine dal rock & roll. da .uentc chi 
tentava di comunicare profonda 
mente e velocemente e provenen-
do da quel tipo di .sensibilità 
nulla mi sembrava sulTicienti. 
pensavo la parola e scrivevo poe-
sie e ho pubblicato de: libri, 
cosi potevo comunicare con più 
persone ma neanche quello era 
•iufficiente perché anch<' se men 
ire scrivevo mi sentivo rncltri 
vicina alla lingua il suono ei-a 
lontano dalla parola, era dictio 
di lei. 

La parola è <3ìfficii<- per<-hi 
noi siamo .stati separat i dalle 
parole e come posso comunicare 
la mia poesia se vado in nn pìc-
colo villaggio in finiandia c nes 
suno conosce la mia lingua e 
come posso comunicare quiiiido 
po&so usare .soio le parole, .su 
no cresciuta suHa bibbia e ho 
sempre pensaW) che siamo stai; 
divisi dalle parole tiinli e lanU 
anni fa e cosi la miglior,- cosa 
ehe vcdexo, per comunicare era 

.SUOMtl. 
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N'on ho sae;iri<:-:n.<j la ricchi-/ 

za della mia lingua, non ho sa-
crificato nulla, sto cercando di 
esplorare tut te le possibilità di 
comunicazione, se vengo io Ita-
lia non so la lingua posso dan 
zare, ballare, mi immagino co-
me salomé: po.sso comunicare 
con la gente a t t raverso il suo'io 
e la musica non solamente at-
t raverso le parole, so che pe r 
me le parole sono molto impor 
tanti però so che sono solo una 
par te : voglio s fondare la bar r ie 
ra della lingua ed è questo che 
fento di f a r e quando suono la 
chi tar ra , quando mi agito come 
un animale, cerco di estendere 
i confini della lingua, 
lo so che f a r e un libro, un 
disco oppure una scultura sono 
tutte cose simili perché smetto 
no di appa r t ene re alla gente, 
non è come fa re l 'amore, quan 
do sono in concerto sono capa-
ce di c r ea re con la gente, di 
costruire con loro un rapporto 
reciproco non vado lì e faccio k-
solile dieci canzoni, non impor 
!a dove sono, cerco sempre di 
f a r e cose nuove di improvvi.s;irc 
nuovi suoni. E' vero, i dischi, i 
libri sono cose fisse a senso uni 
co ma quando prendo in mano 
un libro io mi sento nuova mi 
dti nuove idee, mi ispira, una 
delle ragioni per cui faccio quc 
ste cose, scr ivere lilwi incidere 
di.schi non è soltanto per nif . 
perché mi sento un genio o cose 
di questo tipo, per me le cose 
che faccio devono essere spunti 
p«'r al t ra gente vorrei che la 
gente sentisse uno dei miei di-
schi e dicesse: grande! e met 
te.sse su una banda di r X r. op 
pure legges.se uno dei mìei li 
bri e dicesse: stupendo! butta.s-
se via il mio libro e iniziasse a 
.scrivere poesie per conio suo. 

da dove vengo la gentfwsabili 
ve, l 'america è come i che 
altro paese, nasci in un non 
cresci, sposi la ragazier dis 
porta accanto, non vai ono ne 
nessuna parte , non Vfi mi 
niente, magar i una voi: to quf 
vai a roma a vedere le à non 
poi te ne ritomi a cj-.i che q 
resto della tua vita, n ' ì per 
più di questo, dicevo af none : 
voglio andare a veder, ^dere. . 
martini, voglio andare a :ssi. or 
dormire nello stesso letti in 
band e la genie rideva 
voglio vedere qualsiasi e^'re qi 
mondo, noti mi sento iiri3'''vo an 
za del new jersey, mi s'Jstessa 
chelangeio, leonardo di'®®" t-e' 
anna magnani , io sono tif^"^ dis 
.sle cose. P '̂'" 

•parare 
in america i mass me 
.'Inno tutto uguale. fH'l»'difficile 
tli consumo, tutti possr. ^jj ^ ^ 
re la pietà di 
me l 'assassinio del P'-gĵ ^ p̂ î 
kenned.\': i giornali r^-jtà del 
morte di elvis prc.sley 
te come quella di k^^u ra . è 
la gente non sa più iS-' j-g di [ 
tutte le case stanno fe^rj, che 
uguali, non posso pret^eranza 
pi-r me le case siano aŝ r jj ta 
vorsamenle nella mia r S: r 
iié e rimbaud hanno ji 
stessa for ie influenza, nso r & 
talvolta mi sento come ^̂  ^he va 
diano della cultura: ho- (sociali 
e per il r & r .sono tanti. | distru 
dei ragazzini di ^^ i r pei 
non darebbero una lira ?asi cos 
haud. non darebbero -igenza 
neanche per i rolling ^nquis tar 
sono ancora fortunata c&^-uire. cc 
noscono. ci sono migliaw^ale. 
pi ora e il mio ornwi ' 'nica cr 
ne aiUa sioria. per i»» * ; f i r e è 
no contenta che loro -entandc 
tano schiacciati dal P ^ l e . 
in un certo .senso "fi 

da « Italy (the round) For Pasolini » 
• • • ) 

! il! ili. quanto .sei bcKa. e (^lati 
•-0 è perfido iì tuo trnccci. in so 
no un in.setlo. una stella •!<•' e' 
:K'nia. dove .sono le •ni.' oriiri:-. 
1- i miei sl-ivaii. mj .sono pci.-w,;. 
ho pre.so parecchia anlt'l^nnin;; 
e non posso s o p p o n a n di vivi 
'•e fuori del film, la niilio e 
oticle del mare , mi sento a fi. 
.'.i, sto vomitando, la radio liici 
che stanno bruciando i canip:. 
M sangue dei papaveri . !a Ikk-
ea metallica di arma magnani 
. iddormentala. l 'a t t r ice .soffia ha 
C-i a pier paolo che sorge <i;i! 

jnare. vittima dei fa.sci.sti e di 
marchet tar i e della purezza del 
la sua art<*. accetinatido un ciao. 
;a spinta del suo braccio, la fi-
ducia della sua vista. 
Pasolini è morto, è morto, piog-
gia di petali, ragazze in f iore 
defiorate, vergini infilzale e di 
vorate. la morte nei films, delle 
.stelle holl.v\voodiane, viene mo-
str.j ta s imultaneamente per 2-1 
ore su uno schermo diviso, bol-
li di ca rne e di uva sparat i at 
t raverso ì proiettili, valvole di 
cannoni, palle che vedono. 
( . . . ) 

da « Jukebox Crucì-Fix » (1) 
. . . ) 

qualcuno sostiene che Vladimir 
rnajakovsldj fu la prima rock'n 
-oli s tar , poeta russo adolescen-
te anarchico bello ventiduenne 
correva per le s t rade con la fac-
cia d ispera tamente triste, un ra-
gazzo con enormi denti pianofor 
t e e un amplif icatore marshal l 

installalo nel petto, si scagliava 
sempre contro la chiesa, i mee-
ting, i bar , i par ty , le piscine, 
c ' e rano piscine in russia? chis-
sà . ma se ce n ' e rano lui si sca-
gliava contro, e ra alto 7 piedi 
il poeta magnifico con la .sua 
txKca megafono meravigliosa, 
che ne sapeva dio dell rivoluzio-

|non c' 
ne. r i tmo di una f^ '^^ t ra torr 
messa di poesia? bene _ ^ 
skii la conosceva e > a z i o n e 
di ragazzi rockeggiavai» " icca di 
dietro di lui. a 

|sempr« 

ma i ritmi, cosi coiw ^^ 
cambiano. f u l c r i che 
per ac-cadere e roj anda 
re attenti per capire ^ ipoetica 
cede, qualcosa di ^battuti 
pleiamente merav i^I^^ ittuante 
litica della estasi ;i non c 
at torno a me. mi ^d 
dere che hendri. ^ o di ^ 
mano indemoniala. « 
f . . s e rul t ìma g a ^^^^ 

piati e non se le 
per sempre peT P " ' ^ j . % marmo 
nati in jiikebox ^.j-e.^arsi tr 
sono andati e noi ^ ,e r tà era 
ancora, sono . . ) 
la tomlM di jim 
c 'era niente, r ĝ po U) Lette 
nella sezione, n» g , 
là come un solcar ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
nel fango, lavo'O ' ^ga-
quando c'era ja 
re, così tanta c s rw 



pazione. E la sua? 
!o la gente wisabile per tutti questi ragaz 

è come i che suonano il punk rock, 
asci in un:.e non possono fare altro che 

la ragazzi er distruggere tutto che ;ion 
non va: -mo nessuna fiducia nel futu-

e, non v?- mi sento responsabile per 
•i una vol:;to questo spreco di energia 

vedere Iv ' j non porta da nessuna parte, 
orni a ca-.-; che questi sono tempi molto 
ua vita. per i giovani, la mia gene-

dicevo al: sone aveva qualcosa in cui 
a vede:' jderc. sapeva cosa fare di se 

0 andare ; :ssi. ora i giovani non hanno 
stesso l e t t o i n cui credere, cercano di 
>nie rideva struggere solamente, riesco a 

qualsiasi questi sentimenti perché 
li sento anch'io la stessa rabbia. 
>rsey, mi x- "s'̂ -̂̂ sa frustrazione, ma allo 
=onardo à®®" tempo non credo che bi-

io sonoix''^^ distruggere tutto il passa-
ptr costruire il futuro, bisogna 

.parare ad usarlo, ci sono tan-
f : regole, tante limitazioni, che 

J ™ difficile per noi andare al di 
:utti p ^ jjj ^gî i re.strizione sociale ma 
i; miche .fc^gQ ^yjg questo sia un tempo 
10 del ? ono per vivere: c e la possi-
iornali ^'^ità dell'anarchia dietro ogni 
, presley ^ incazzata, ha 
a di Kf"®ura. è sottoposta ad ogni ge-
sa più ffife di pressione, ma io credo, 
sfanno che quello che potrà dare 

isso pretff'Jeran/a unità sia il r & r e non 
siafio as-r ji ta ta ta. quando parlo 

Ha mia vii ^ ^ ^ intendo tante altre co-
] hanno ; , jj j^yy è stato in un certo 
ifluetiza. nso r & r. r & r è qualsiasi co-
nto coinè-; the vada a colpire le struttu-
iltura: to ' [sociali, qualcosa di positivo 
sono Ui111. 1 distruggere, r & r certi libri 

di H ••f'i: r per fottere, r & r qual-
una li" rasi cosa che venga da un-a 

irebbero pgenza profonda, che voglia 
rollini -^nquistarc coscienza, saper co 

rtunaia cl'^/uire. comunicare, è per me u-
10 .Tiigliaùjale. 
io ormai ^ ^ l'america può 

P*''" r r. e il r & r sta 
e loro w;^/rntando un linguaggio univer 
1 da! le. 
eti.'io mi 

, jnon c'è nieiite là - nes-suna 
una fat^^Hra tombale - nessuna vibra 

bens "̂ PHe — nessun fiore nessuna 
•va ^ ^Tsazione — solo una piccola 
gggiavano'icca di plastica con la paro-

ami. amico, l'unica cosa che 
I sempre voluto jim morrisor., 

if-To andata a parigi per esor 
' ' rfj'-^''® demoni, un tipo di 

jnhbii?*""' nutrivn <•••'— 
, , , — M t j ocmoni. un tipo di 

coss o^ .Kir i che nutrivo per il futuro, 
foi " ' ^ T o andata con questa immagi-

:api'''® .̂ s poetica: che noi ci saremmo 
di .battuti in qualche melodia 

ravi?''''^^if-uante sopra la sua tomba 
iasi r»» ., non c'era niente, pioveva a 

.;otio ed io stavo là seduta cer 
rix scongiurare un tipo di 
iata- ioscia e di tristezza, mi ri 
(fola sogno che avevo fatto, 

g Tu®""' in una radura e vidi un uo-
or, s"» 5u una lastra di marmo, l'uo-

' morrison ed era vivo, 
le sue ali erano intrappolale 

• po' marmo, lui stava lottando per 
: .̂. erarsi ma, come prometeo, la 
noi c' .érta era al di là di lui. 

n Letteralmente Jukebox ero 
. mi p /kso . E' evidente il gioco di pa-

^ contenuto m fix = buco. 

SETTIMO CIELO (1) 
oh raffaele. angelo cu-stode. Nell'amore e nel delitto 
rutto procede per sette, sette gli spazi 
nel cuore, sette le tentazioni prestabilite. 
sette i dia l'Oli forgiati da maria maddalena puttana 
di cristo, i sette meravigliosi viaggi di sinbad. 
sin bad (2). e il numero sette marchiato per sempre su?".; 
fronte di caino, il primo profeta. 
il padre del desiderio e dell'assiissinio. ma non fu lui 
la prima estasi, pensa a sua madre. 
èva fu il primo delitto della curiosità, come il proverbic 
dice: uccise la gattina, una mela marcia rovina 
tutto il cesto, ma sta sicuro non era unamela. una 
mola assomiglia a un culo, è un frutto da froci. 
doveva essere un pomodoro. 
o meglio ancora, un mago <3) 
Io morse, dobbiamo biasimarla? darle addosso? 
povera dolce cagna, forse c 'è qualcos'altro in questa stori 
immagina satana come un toro 
forse le sue ginocchia erano aperte. 
satana si insinuò in mezzo a loro. 
si aprono ancora di più. 
si è insinuato tra I3 sue cosce. 
ha strofinato la sua clitoride per un attimo. 
piij dell'albero della conoscenza stava per 
e.ssere mangiato... ella rabbrividì del suo primo brivido 
piacere giardino del piacere 
fu dispiaciuta? 
siamo per sempre adolescenti? 
fu brava a scopare? 
solo dio lo sa. 

nto 
iifie da 

<1) Da «Settimo cielo» raccolta di 20 poesie scritta m . Wt2 
Vi) Gioco di parole: .sin ("piccolo), bad (cattivo) t ;; marjriaio 

avventuroso. 
\3) Tutti i frutti a polpa morbida come il mango c ! pomodoro 

hanno una connotazione sensuale. 

BECAUSE THE NIGHT 

lake me now baby here as ì 
am 
pulì me dose try and 
understand 
desire is hunger is the fire 1 
breathe 
lave is banquel on which we 
feed 
have I doubt ivhen J'm alone 
love is a ring, the telephone 
love is a angel disguised as 
just 
here in my bed tilt the mornmg 
Comes 
come on now try and 
understand 
the way I feel under your 
command ' 
come take my havjd as the su:. 
descends 
and you can touch me ncnv 
because the night belongs ta 
lovers. 

PERCHE' LA NOTTE 

prendimi adesso qui come 
sono 
vienimi vicino cerca di capire 
ri desiderio è fame e i'I fuoco 
che io respiro 
l 'amore è un banchetto sul 
quale ci nutriamo 
ho dei dubbi quando sono 
sola 
l'amore è uno squillo 
il telefono 
l'amore è un angelo camuffato 
oa lussuria 
Q'ui nel mio letto 
fino a quando il mattino arriverà 
ora dai cerca di capire 
•la condizione che vivo sotto 
il tuo comando 
v ieni prendimi la mano 
.ippena il sole scomparirà 
ed ora tu poi toccarmi 
jierché la notte 
appartiene agli amanti. 

BABELOGUE (da Easter) 
non ho scopato molto con il pas-

sato. ma ho scopato parecchio 
con il futuro, 

sapra la seta della pelle, sono 
cicatrici delle schegge dai pai 
coscenici e dalle pareti che ho 
aggredito, 

ogni nodo ael legno come la ser-
ratura del paradiso è stato il 
mio piacere, 

misuravo il successo dd una not-
te dalla quantità di piscio e 
seme 

che riuscivo a trasudare sulle 
colonne che abbracciano l'am-
plificazione, 

qualche notte sorprende^-o tutti. 
infUanobmi una gonna di verdi 
reti 

ricamate con piatti cerchi me-
tallici che abbagliavano e lam 
peggiavano. 

le luci erano violette e bianchi-
L' per un attimo avevo il velo 
ornamentale ma non sopporta-
vo di usarlo, 

quando i miei capelli erario cor-
ti. bramavo una copertura, ma 
ora i mici stessi capelli sono 
un velo, e uno scalpo di un 
pazzo e addormentato coman-
che giace sotto questo strato 
di pelle, 

mi risveglio! io giaccio in pace 
e le mie ginocchia sono aper. 
te al sole, 

io lo desidero e lui è assoluta-
mente pronto a servirmi, 

in casa sono musulmana, nel cuo-
re sono un'artista americana 
e non ho colpe, 

ricerco il piacere, cerco i nervù 
sotto la tua pelle, le strette 
arcate, gli strati, le pergame-
ne QÌ antiche lettere, 

noi adoriamo le incrinafure. la 
mulTa sulla pancia di una .squi. 
sita puttana, 

tu salvi il fanciullo e hai ucciso 
le ferite, 

io non ho venduto la mia anima 
a dio. 

"c 'è una maniera molto sciocca 
d; insegnare la bibbia ai barn 
bini; la balerva di gaona, il 
cappotto di molti oolwi... njó 
io ritenevo anche quelle storie 
eccitanti, 

un monaò di pjaura. di sogno 

•un mondo eccitante, anche mol 
•to sexy. 

mi piace fumare un pacco di 
roba, farmi e leggerla, come 
i rastafarians. 

tanto da fat to vuoi andare fuori 
comunque, e la bibbia ti ci 
iporta realmente, angeli, chime-
re. leggende, come fantasie 
spaziali... 

ma per comunicare, dobbiamo 
cominciare ao avere sesso con 
la mente. 

ìa maggior parte degli uomini 
può avere uno, due orga.smi... 
ie donne cinque, sei... venti-
cinque... cento? siamo multi 
orgasmiche, abbiamo uno stra-
to mentale dopo l'altro, 

e cosi che scrivo: mi eccito, ho 
un orgasmo sia sulla pagina 
che fisicamente, lo posso fare. 
POKO continuare a ripeterlo, 

nel libro babel ci devono essere 
50.000 orgasmi in mezzo alle pa 
gine 

un libro molto sporco, babel '... 
eppoi che è stata la prima 
persona a fa r arrabbiare dio? 
una ragazza! 

siamo sempre state le più mali-
ziose e celebraloidi : quando 
suono non posso scoparmi tut-
ti, ma con la mia mente pos 
•siamo attraversare certe espe-
rienze sessuali e fisiche, 

venire nelle nostre menti, ca-
pisci? 
' Babel è la sua ultimai rac 

colta di poesie. 

B t B L I O G R A F I A 
P'jitb Smith, a cura di .Anna 

Abate. Savelli. 1978, L. 2.>U0. 
Pa<i4 Smith. Poesie e canzoni 

«•j A'uotn a pcrc.iTc 

A cura di Lu sa, Massimo e 
Antonella. 
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• IL REFEREN-
^ DUM 

SUL NUCLEARE 
E' PERDENTE? 

Ai compagni del comita-
to di lotta antinucleare 
di Campobasso che inter-
venendo nel dibattito sul 
nucleare esprimono la 
certezza che il referen-
dum sia una scelta per-
dente. 

Leggendo l'analisi poli-
tica che fate del nuclea-
re mi avete convinto che 
sia necessario lottare su-
bito oggi, per fare in mo-
do che ij programma « di 
ristrutturazione e ricon-
versione produttiva » fon-
dato su] nucleare venga 
battuto prima che si rea-
lizzino « le scelte politi-
che ed economiche che 
vengono decise a livello 
intemazionale ed esegui-
te dai paesi subalterni » 
come il nostro. Ed oggi, 
subito, ahneno a Caserta 
ma forse anche in altre 
città, il regime non mi 
lascia altra strada, per 
tentare di oppormi, che 
quella « pacifista ed opi-
nionistica dell'elettorali-
stico referendum ». Sono 
però sicuro che anche a 
Campobasso, dopo che a-
vrete realizzato « il com-
pito defle forze rivoluzio-
narie e di classe » aven-
do realizzato la «contro-
informazaone capillare al-
ta a coinvolgere innanzi-
tutto la classe operaia 
nelle fabbriche sui pro-
blemi concreti relativi al-
la ristrutturazione nuclea-
re » vi unirete a chi uti-
lizza gli spazi che il re-
gime lascia aperti a l l ' ex 
posizione. Anche perché 
vista la situazione nume-
rica purtr t^po scarsina 
«della classe operaia nel-
le fabbriche » a Campo-
basso. avete tutto fl tem-
po per realizzare •se non 
la rivoluzione almeno la 
controinformazione, prima 

della raccolta delle firme 
(sei mesi almeno) e delle 
votazioni (un anno e mez-
zo), e quindi darmi una 
mano. In fondo siete dea 
ifivoluzionari privilegiati. 
Pensate gl tempo neces-
sario ai compagni di To-
rino e di Milano. Prima 
di riuscire a controinfor-
mare tutti gli operai che 
ci sono lassìi, si trove-
ranno realizzate una de-
cina di centrali nucleari 
per città. Ma la loro ani-
ma di rivoluzionari puii 
sarà salva, anche se In-
quinata. Dall'atomo di 
plutonio però, non dall' 
elettoralistico referendum. 

Saluti libertari. 
Mario Birelli 

dell'associazione radicale 
di Caserta 

• LA SALUTE 
IN CASERMA 

Siamo in una situazione 
in cui il personale diven-
ta collettivo ma tutti ne 
sono tenuti all'oscuro. 

Dopo le morti in divisa 
che si sono avute a Casa-
le Monferrato, anche Por-
denone è spettatore igna-
ro di un dramma che do-
veva passare silenziosa-
mente. 

La meningite ha colpi-
to e ucciso meno di un 
mese fa in una caserma 
del Piemonte. La nostra 
situazione igienica, a li-
vello ambiente, è, a dir 
poco, tragica a ben qua-
rantotto ore dalla pauro-
sa diagnosi per uno di 
noi : meningite. 

La disinfezione dei lo-
cali non è iniziata: è pe-
r à « programmata ». 

La somministrazione di 
farmaci che possono pre-
venire l 'allargarsi della 
terribile e probabile epi-
demia è affidata alla co-
scienza, paura e fortu-
na di sapere che i ::ul-
fammidici vengono distri-
buiti ali»' ventitré, senza 
il controllo che nec^site-
rebbe attento e puntiglio-
so. 

La terapia è di medici-
na avanzata: «dfelettica », 
mentre il carrista R. A. 
peggiora all'Ospedale Ci-
vile di Pordenone. 

Una adunata collettiva, 
in cui siamo stati rim-
proverati di avere infor-
mato i nostri colleghi e 
(doverosamente dal punti 

di vista umano) la fami-
glia, è sostitutiva della 
disinfezione di cui l'am-
biente necessita e del con 
trollo sanitario promesso 
solo per alcuni. 

Importa però sapere che 
possiamo ammalarci libe-
ramente certi di rientra-
re senza difficoltà nelle 
statistiche che l'esercito 
programma per le nostre 
morti e malattie che quin-
di toOera e pianifica. 

Ci si domanda quanti 
di questi casi avvengono 
in caserma. 

Nelle caserme vecchie, 
lerce, disorganizzate e 
quindi pericolose come la 
nostra. E' solo perché ;il 
tri sono più fortunati di 
trascorrere una naja ien-
za epidemie che si tace? 

Alcuni militari 
del Quartier Generale 

Caserma M. Fiore -
Pordenone 

• GLI HO RISO 
IN FACCIA 

Viterbo. 31-12-1978 
Cari compagni della re 

dazione, i vari trasferi 
menti che ho dovuto su 
bire non mi hanno mi -
nimamente scalfito, anzi 
mi hanno temprato ad 

una maggiore resistenza 
e lo dimostra il fatto 
che a giorni vi perver-
ranno documenti e mate-
riale assortito (su Rebib-
bia, Viterbo e Pescara) . 

Giornalmente ho segui-
to tutti gli ultimi avve-
nimenti ( i Rebibbia e ciò 
che mi riempie di gioia 
è la continua operosità 
dei compagni che ho la-
sciato laggiù. 

Poche ore prima che 
una nutrita scorta mi ve-
nisse a prelevare (dalle 
celle d'isolamento «G13») 
mi fece visita il diretto-
parabile brigadiere Rea 

M 
L 

i>ANÌ)RD PEKlIt^UNONOirAl^TE / SUOI K'CVA/^TASei 
AVVI,5/ KBCA OÒN! MATTIK'A A FlEÌ^I AL C!0!!?IMA^ 
Ut. At^CHt QVAt^PO F\OV€. 

5 e t t L m ò v n & . l e 
d L 

b à t l r è » p o f i t i c A 
^ZbSO c l r o g ^ 
AblronorriLÀ 
o c u l i s t i c<s 
m i n e r À t l e , 
v e ^ e t à t i 

in Veno l L t à i n . 
t u t t e le e d i c o t e 
A L i r e • 5 0 0 » r 
(^cinque c tnTo) 

Ciao CHECCO 
r e Baldassini con l'inse-
( alquanto pallidi in vol-
to) con alcune copie di 
L. C. in cui si eviden-
ziava il loro comporta-
mento e mi dissero che 
non era loro intenzione 
proseguire sulla strada 
della polemica e che ri-
conoscevano la mia ra-
gione e che mi avrebbe-
ro ridato (sia pure sotto 
al tra forma) ciò che in-
debitamente mi era stato 
tolto; purché avessi 
smesso di tessere i vari 
collegamenti tra i brac-
ci e fat to traf elare no-
tizie a L. C. (poveracci ! ). 
Gli ho riso in faccia e 
gli ho solo detto di f a r e 
piii concessioni ai loro 
informatori e che l 'opera 
di tessitura non ero io 
a svolgerla, ma la « co-
scienza » del proletariato 
detenuto. 

Pensavano che col mio 
trasferimento tutto sì 
fosse fermato (rlpoverac-
ci!); me l'immagino in 
queste momento le loro 
facce... 
Viterbo M-ig'rg Cho cam-
biato data perché in que-
sto momento è scattato 1' 
anno nuovo) 

... comunque il motivo 
di questo mio scritto iso-
la da questo i atto. Vi 
scrivo perché mi aiutiate 
ad esaudire un desiderio 
espresso da compagni 
più sfortunati di me. con 
cui da anni sono in cor-
"•ispondenza, oltre che 
conoscerli personalmente, 
ma che da solo non posso 
proprio farcela. 

Sono tre compagni pa-
lestinesi che da oltre due 
anni errano da lager in 

lager ed attualmente si 
trovano a Por^o A Z 2 U I T O . 

I loro nomi: Nabil Ha-
sanen, Mohanned Sappah. 
Jahad Mohamed. Deside-
rerebbero ricevere qual-

che hbro (in lingua a-
raha) , ma non sono riu-
scito a rimediare nien-
te ed ho pensato che il 
vostro aiuto potrebbe es-
sere provvidenziale. Vi 
pregherei, quindi, di pub-
blicare il seguente mes-
saggio ai compagni libe-
ri : servono (con urgen-
za) libri in lingua araba 
da inviare a tre compa-
gni palestinesi da oltre 
due anni prigionieri nei 
lagers italiani. lUumine-
reste le loro buie gior-
nate, Telefonare in re-
dazione. 

Vi prego, quindi, di a-
iutarmi e vi comunico 
che quanto prima vi in-
vierò un vaglia (piccolo, 
date le mie scarse pos-
sibilità) con cui potrete 
aff rontare le spese di 
spedizione. 

Vi prego di non pubbli-
care questa mia lettera, 
affinché io possa conti-
nuare la mia strada con 
più scitritezza e determi-
nazione. Saluti comunisti. 

Deny 774 

• TRA IL DIRE 
E IL FARE... 

Scrivo d c ^ aver letto 
la lettera di Sara di Ro-
ma pubblicata sul giorna-
le di sabato. Moilte delle 

cose che dice le se.H' 
anch'io, credo di esser( 
pure io un compagno cor 
molti sbalzi d'umore, 
rabbia e sensazioni varie 
Ho diciassette anni e • 
13 anni sono entrato is 
LC, a 15 mi è crollata 
addosso (come a tanti' 
ho passato il mio P»''" 
do freakettone, sono 
che crede nel «il pe'''®̂^ 
naie è politico » e 
« camb iamo la qualità 
la vita 3>, anche se pf̂ 'J 
camente queste cose 
riesco a metterle tropp' 
in pratica. Ma oltre • 
questo credo nella l»^ 
di classe, non vado in f 
ro a dire che «il pr»'̂  
tarlato è dalla nostra pa' 
te », ma dentro scuola ® 
do da fare più che P» 
so (politicamente 
mente). Secondo nie • 
fatto di dire, il per̂ '"'®, 
le è politico » troppe 
te è usato in maniera u. 
voca. Come si è f f " ^ 
sbaglio di mettere la P̂  
litica davanti a tutto. ^ 
desso in mol t i casi • 
mette il personale 
ti a tutto. Personal 
politico sono j. 
l'uno dall'altro, e 
come non è p o s s i b i l e i-
rare il primo, non e ^ 
sibile ignorare u J 
do, perché, oltretutto- ^ 
l'uno che l'altro s' ^ 
fluenzano a viceiwa-
inutile (e dannoso) 
lare di Mar.x-Lenin-P^ ^ 
zione senza badare 
me ci comportiamo^^ j 
gli altri compa^'- ' p. 
altrettanto inutile ^ ^ 
re di risolvere J • ^̂ ^ 
problemi personali. ^^ 
za tenere conto i 
tare di cambiare) ^ ^̂  
cietà che ci circonoa 
condiziona, ^ ^ 

Bevo birra al'^ 
salute. 

Lucio -
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7 morti al giorno sul lavoro 

Italsider di Taranto: 
ecco come 
ogni giorno può succedere 

Taranto, 20 — 1 lavo-
ratori della ditta San Mar-
co e i lavoratori della 
ditta Apis, denunciano lo 
stato di precarietà dell' 
impianto P.\'A/2 in ma-
teria di sicurezza sul la-
voro. Più volte i delega-
ti di reparto hanno evi-
denziato le gravi carenze 
dì sicurezza sia sull'im-
pianto che in alcune zo-
ne nevralgiche dove la si-
curezza non è solo di 
quanti vi operano, ma an-
che dell'intero stabilimen-
to e della città di Taran-
to. 

Affiancato al reparto 
P.\A/2 c e la fabbrica 
dell'ossigeno, il 13 dicem-
bre 1978 alle ore 3 nella 
zona A durante l'avvolgi-
mento di una lamiera di 
acciaio dello spessore di 

3 mm si staccava dalla 
stessa un pezzo di circa 
mezzo metro quadro che 
compiva un volo di oltre 
300 metri. La lamiera 
staccatasi avrebbe potuto 
uccidere chiunque si fos-
se trovato lungo la tr^et-
toria, ma quello che è 
ancora più grave è che 
la lamiera dopo essere 
uscita dal capannone (ta-
gliando la protezione) pie-
gava una scala alla ma 
rinara attaccata alla tor-
re di illuminazione stra-
dale, sfiorava il colletto-
re principale dell'ossige-
no e andava a cadere vi-
cino a un compressore di 
ossigeno. Se la lamiera 
avesse urtata contro il 
collettore di ossìgeno o 
il compresso i danni in 
vite umane sarebbero sta-
ti disastrosi. La fuoriu-

scita di questi pezzi di la-
miera piccoli e grandi a 
velocità altissime è un 
fatto che si potrae da an-
ni e di infortuni nella 
zona ce ne sono stati mol-
ti. L'azienda in più occa-
sioni ha eluso il proble-
ma. I lavoratori ritengo-
no che è possibile, con 
opportuni accorgimenti 
tecnici, evitare il protrar-
si di tali incidenti e quin-
di infortuni e pericoli che 
sono sempre all'ordine del 
giorno. I lavoratori riven-
dicano che la direzione 
aziendale predisponga con 
urgenza tutte le misure 
atte a preservare la si-
curezza dei lavoratori e 
degli impianti. Rinvii e 
sottovalutazioni saranno 
combattuti con la lotta di 
tutti i lavoratori. 

Alcuni delegati 

ANIC di Ottana: 

in caso di sciopero l'esecutivo 
decide 
di aumentare la produzione 

Oltana. 20 — In caso di 
sciopero au.Tientare la pro-
duzione e avviare gli im-
pianti fermi: questo è a-v-
venuto ad Oltana in occa-
sione dello sciopero nazio-
nale chimico. Mentre a P . 
Torres. Villa Cidro. al-
la Rumianca Sud di Ca-
gliari gli operai si sono 
tnobilitati contro il gover-
no e per ìa soluzione dei 
loro problemi, ad OtLana 
non si è scio{>erato. non 
si è fermata la produzio-
ne. anzi sono stati messi 
in marcia gli impianti fer-
ini per manutenzione. 

lì pretesto per revoca-
re lo sciopero è venuto 
dall 'annunciato sciopero 
generale regionale del 25 
gennaio. Che solo di pre-
testo si t ra t tasse e ra e\-i-
dente e lo ha dimostrato 
la volontà dell 'esecutivo in 
cjuesi-; ultimi giorni di lot-
ta. Ir.fatti. durante l'as-
sembìea nei corso dell'oc-
cupazione della palazzina 
direzicFnale. i membri del-
l'esecutivo presenti si so-
r r ccTii.rapposti alla vo-

lontà di indurire la lotta 
e harmo rinviato la gene-
ralizzazione della lotta al-
lo sciopero del 18 g'ennaio. 

Ma a dimostrazione del-
la loro malafede, questi 
signori dell'esecutivo han-
no convocato il 17 gennaio 
il consiglio di fabbrica 
con all 'ordine del giorno 
la revoca dello sciopero, 
e, aeppure dal dibattito è 
emersa la volontà di te-
nere fe rma la mobilitazio-
ne, approfittando del fat-
to che è mancato il tem-
po per una v o t a t o n e , i so-
liti burocrati decidevano 
di noti f a r e nulla. Non 
contenta di questo e d'ac-
cordo con i padroni, vole-
varm permettere anche la 
messa in marcia della se-
conda centrale termoelet-
trica per fornire maggio-
r e corrente, ma la mag-
gioranza del CdF durante 
•la rkmione si è espres-
sa contro. 

In questo clima Ottana 
si prepara allo sciopero 
regionale del 25: la volon-
tà operaia è per il blocco 

Il primo 
con Paolo 

Dopo 55 giorni di segregazione 
Paolo è stato t rasfer i to al braccio. 
Pe r la pr ima volta i familiari e 
l 'avvocato difensore hanno potuto 
vederlo. La paralisi della gamba è 
stata superata, i movimenti sono 
in lenta r ipresa. L'atteggiamento 
psicologico è quello che i compa-
gni hanno sempre conosciuto: lu-
cido e coerente. Sono arr ivate an-
che le prime lettere, dopo un black-
out di oltre un mese. In una di 
queste c 'è il racconto del mitra-
gliamento di Latina. 

« . . . Mi hanno abbattuto con un 
eff icace fuoco incrociato. Erano in 
molti e t iravano anche bene, i fi-
gli di puttana. Diversi colpi sono 
riuscito a schivarli buttandomi a 
des t ra e a sinistra in mezzo alle 
macchine, ma alla f ine mi hanno 
beccato. Sono crollato all 'istante, 
con la gamba sinistra completa-
mente paralizzata. E quelli conti-
nuavano a t irare, finché uno — 
che ho poi sentito chiamare capi-
tano — non ha ordinato il « cessa-
te il fuoco », vedendomi completa-
mente immobile e palesemente di-
sarmato. In una decina mi sono 
arrivati addosso, mi hanno rivol-
tato a calci e inchiot^to a ter ra 
montandomi coi piedi sulle mani 
(ho ancora i segni delle escoria-
zioni). Rapida perquisizione e. sem-
pre a calci, primo interrogatorio 
sommario secondo i dettami della 
legge Reale. Io giacevo immobile 
e abbandonato (quanto avrei voluto 
contorcermi e urlare per il dolo-
re) , perché sapevo che era l'unico 
modo per interrompere quella tor-
tura, e soprattutto per dissuaderli 
da! finirmi con altri colpi. Alla 
fine si sono convinti: " E ' morto"; 

incontro 
Sebregondi 

"Sta morendo, portiamolo- all'ospe-
dale" . Hanno chiamato via radio 
un'Alfetta e mi hanno caricato. 
Interminabile corsa, mentre desi-
deravo solo di svenire. Intanto, mi 
facevo i conti per capire la gravità 
della feri ta. Capivo che non era 
mortale, per lo meno se mi avesse-
ro soccorso in tempo, prima del 
dissanguamento. Finalmente in o-
spedale: non ero pili in mano dei 
soli carabinieri , se non altro non 
avrebbero piij potuto ammazzarmi 
impunemente. Ricordo una dotto-
ressa molto gentile che mi ha pre-
stato i primi soccorsi. Mi ha anche 
difeso — come poteva — dai cara-
binieri. che continuavano a frugar-
mi addosso e mi prendevano le im-
pronte digitali. Alla fine le ho 
vomitato sui piedi... ». 

A 10 giorni da un intervento chi-
rurgico gravissimo, con una gamba 
paralizzata, è stato trasferi to a Fos-
sombrone: «Hanno aspettato quel 
tanto che basta a non rischiare che 
gli crepassi durante il trasporto, e 
subito via ». 

Anche a Fossombrone è in vigore 
il f iore all'occhiello del gen. Dalla 
Chiesa: il colloquio con i familiari, 
salvo occasioni eccezionali, si svol-
ge via citofono, il detenuto appa-
re al di là di una parete di ve-
tro. Viene così negata la più ele-
mentare espressione affet t iva: ab-
bracciarsi e darsi un bacio. 

Contro questa ottusa e gratuita 
forma di repressione è in atto un 
movimento di resistenza a cui par-
tecipano tutti i detenuti. All'Asi-
nara, dopo una serie di lotte, di-
visori e citofoni sono stati aboliti: 
devono sparire da ogni supercar-
cere. 
13 gennaio 1978 

T O R I N O 

totale della produzione ar-
rivando quindi ad uno 
scontro duro con il padro-
nato che si prepara a ge-
stire una ripresa della 
produzione in un momento 
in cui il ricatto della 
chiusura ve r rà parzial-
mente a cadere. 

A questa nuova fase il 
padrone si sta preparan-
do da merito tempo e al-
cuni obiettivi li ha già 
raggiunti, per esempi^ è 
riuscito a togliere decine 
di operai dalla produzio-
ne: è riuscito a mantene-
re una gran massa di bas-
se categorie, premiando al 
tempo stesso capi e capet-
ti con una pioggia di alte 
categorie; ha ricostituito 
una gerarchia aziendale 
messa in discussione in 
anni di lotta. .Ad Ottana 
inoltre non si è ancora 
parlato del rinnovo del 
contratto- Si sa che c 'è 
una piattaforma antiope-
raia . ma gli operai non ne 
parlano; i sindacalisti 
neppure, ma per paura 
delle reazioni dei lavora-
tori. 

... e contro 
5 carabinieri 
per il pestaggio 
di un compagno 

Lunedi mattina presso 
la seconda sezione del Tri-
bunale di Torino si tiene 
il processo a carico di 5 
CC della caserma di Alpi-
gnacio per il pestaggio di 
un compagno avvenuto du-
rante la campagna eletto-
rale del '76. In un comi-
zio di Donat Cattin, (che 
in questa occasione arri-
vò a chiamare la gente: 
« terroni, marocchini e ba-
stardi) fuggì precipitosa-
mente tallonato dalla mas-
sa della folla da lui stes-
so aizzata. Intanto, in una 
stradina laterale i carabi-
nieri caricavano su una 
gazzella un militante del 
PCI, Francesco, traspor-
taTKWo in caserma dove 
fu duramente pestato. La 
notizia si sparse per il 
paese e la caserma venne 
assediata fino ad oltre la 
mezzanotte. Il « prigionie-
ro » fu rilasciato dopo -lun-
ghe trat tat ive condotte 
dal sindaco in persona. 

•All'ospedale dove si re-
cò la notte stessa gli fu 
rono diagnosticati quindici 
giorni di prognosi. Ora fi 
nalmente si è arrivati al 
processo, contro la stessa 
volontà dei compagni di 
partito di Francesco, che 
lo hanno lasciato solo, 
consigliandoli ripetutamen-
te di rinunciare, e dopo la 
r id icda controdenuncia dei 
CC che accusano France-
sco di danneggiamenti, 
per avere volontariamente 
sfondato la porta della ca-

Lunedì 
il processo 
per il raid 
ÌPascista 

Lunedì mattina si svol-
gerà il processo per di-
rettissima contro i fasci-
sti arrestat i sabato scor-
so in seguito al raid nel-
le vie del centro. Mentre 
sfilava ij corteo delle 
donne, a poche centinaia 
di metri venivano minac-
ciate ed insultate tutte le 
persone che avessero un 
aspetto di sinistra. Finito 
il corteo si sono scatenati 
a s fasc iare vetrine e a 
rompere vetri di auto in 
sosta. Due di essi, Gian-
f r anco Lupo e Fogliati, 
venivano arrestat i . 

In questi giorni, nume-
rosi attentati a case e a-
bitaziwiì di fascisti sono 
stati rivendicati con tele-
fonate anonime che mette-
vano in relazione le azioni 
con la partecipazione al 
raid di sabato scorso. 

Spacciatore 
di eroina 
e violentatore 

Torino. E' saltato fuori 
il solito legame tra eroi-
na, fascisti e violenza 
carnale . Due ragazze, do-
po essere s tate in un bar 
noto per lo spaccio di 
eroina, tornando a casa, 
sono state pedinate, fat-
te salire su una macchi-
na e violentate. Uno de-
gli stupratori è stato ar-
restato. .Michele Ba t t i 
glia. . spacciatore di eroi-

na, amico di Cosimo Ca-
mon, già arrestato nel '72 
per lo stesso motivo, e 
Di Muro picchiatore fasci-
sta. Oltre allo spaccio di 
eroina, questi individui, 
sfrut tano anche la prosti-
tu2:ione maschile. » * * 
Attentato 
al parco 
automezzi 
di Piossasco 

Un incedio ha comple-
tamente distrutto questa 
mattina il parco automez-
zi municipale di Piossa-
sco. un comune a venti 
chilometri da Torino. L ' 
at tentato è stato rivendi-
cato sul luogo; sulle pa-
reti affumicate del muni-
cipio alcune scritte delle 
« ronde proletarie per il 
comunismo s> che ne assu-
mono la paternità. Suc-
cessivamente ima telefo-
nata anonima a^ir.Ansa ha 
fugato o ^ i dubbio: «Que-
sta mattina alle 4,30 — ha 
detto una voce maschile 
— una ronda pr<detaria 
di combattimento, divisa 
in due miclei operativi, 
ha distrutto due mezzi di 
trasporto e controllo de-
gli sbirri della polizia mu-
nicipale di Piossasco, un 
pulmino ed una 127 blin-
data. 

La schiera di bottegai 
e padroni della zona — 
ha concluso l 'anonimo in-
terlocutore — dovrà spen-
dere altri milioni per la 
difesa delle k>po proprie-
tà e da oggi in poi si 
dovranno confrontare con 
l'organizzazione delle mi-
lizie territoriali s. 
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RIUNIONI, PICCOLI ANNUNCI E VARIE 

Da tre giorni stiamo presentando a compagni e lettori un proget-
to: la pagina quotMiana di avvisi, comunicati, piccoli annunci « per-
sonali », segnalazihni di iniziative, ecc. 

E' evidente come un simile « servizio » ha senso solo se effetti-
vamente « quotidiajw », ma per questo abbiamo bisogno della colla-
borazione di tutti: cìmporre la pagina a caratteri più piccoli è pos-
sibile solo con una giornata di anticipo rispetto alla stampa del gior-
nale (cioè due giorni prima della sua uscita). E' una regola « ferrea » 
che occorre rispettare per realizzare questo progetto. Diventa così 
possibile ospitare con regolarità anche sul giornale nazionale quei 
«piccoli annunci» (compravendita, scambi, salute, saluti, ecc.) che 

da oltre un anno riempiono già mezza pagina della nostra Cronacr 
Romana. 

I compagni sono pregati di inviarci — con il dovuto anticipo 
avvisi di OGNI iniziativa culturale (mostre di pittura, rassegna ci® 
matograftche e teatrali, feste tradizionali di paese o contrade, sagre 
di prodotti locali, aste, ecc.) a livello nazionale. 

Chiediamo infine alle case editrici di inviarci i cataloghi deìk 
loro « novità », per le segnalazioni. 

Evidentemente la pagina degli annunci potrà durare solo nell'ani 
bito di un giornale ampliato a 16 pagine. 

Antinucleare 
CENTRO WWF Mandur ia - Fondo 
morcf ia le natura - Vico Ortodei 5 
Taranto. Si sta va lu tando anche 
In Pugl ia la possib i l i tà d i un 
Comitato ant inuc leare ehe coor-
dinf l 'oppos iz ione ai proget t i de[ 
C.N.E.N. d i costru i re una cen-
t ra le nucleare da a. 500 MGW a 
S. Pietro Vernot ico (Brindisi) . 1 
compagn i eg l i interesat i pren-
dano contat i con i l Centro WWF 
di Mandur ia (Taranto) v ico Omo-
dei 5, a l p iù presto poiché per 
febbra io è stato proposto da l 
P.R. barese una raccol ta di f ir-
me. I compagni e g l i interes-
sati ind ic r ino f in d 'o ra la pos-
s ib i l i tà id ospi tare tn adeguat i 
loca l i la sede del Comtato e i l 
paese. 

Al COMPAGNI d i Tor ino che i l 
g io rno 17 d icembre 1378 hanno 
pubb l ica to un annunc io per riu-
n ione nazionale area L.C. su 
Ecolog ia e ant inucleare: s lamo 
un g ruppo d i compagn i che sta 
conducendou na Iniziativa per 
sensibi l izzare la gente sul la 
schermograf ia d i masas. Ci in-
teressa stabi l i re un conta to con 
vo i per scambio documentaz ion i 
e con f ron to esperienze. Scrive-
te a: Lol lo Mar iano - r i a Pa-
renza Bassa 10 /b is - Cerese 
(Mantova). 

WWF - Gruppo antinucleare per 
uno sviluppo alteiTìativo. Tutt i i 
compagn i che sono interessati 
a l l 'ant inuc leare e vog l iono col-
laborare al la stesura d i una 
monograf ia su l l 'energ ia alterna-
t iva. o al la preparazione d i in-
cont r i . d ibat t i t i o mani festazioni 
{in vista anche de l pross imo 
referendum) possono metters i in 
contato con Andrea Masul lo o 
Patr iz io Pavone presso il WWF, 
v ia A. Michel i 50 - Roma. Tele-
fono 06/802008. Le r iun ion i s i 
fanon l i mercoledr dal le 17,30 
al le 20. 

PALERMO II 27 ore 9.30 si terrà 
a l l ' I s t i tu to d i Zoolog ia in via Ar-
ch i rap i i l convegno regionale del 
comi ta to s ic i l iano per i l cont ro l -
lo del le scel te energet iche, con 
i l t i t o lo « Energia e occupazione 
qual i scel te per la Sic i l ia ». 
FIRENZE II 21 gennaio ore 9.30 
si terrà al la società del Mu tuo 
Soccorso d i Ri f redi , v ia V i t tor io 
Emanuele 303 Convegno regiona-
le ant inucleare. In preparazione 
de l Convegno nazionale <Ji tu t t i 
i comi ta t i ant inuclear i , che si 
terrà a Roma in febbraio. 
PALERMO Martedì 23 in piazza 
M e l i si terrà una r iun ione orga-
nizzat iva de l Comi tato S ic i l iano 
per i l con t ro l lo del le scel te ener-
get iche. 

Avvisi ai compagni 
L.A.C. - Lega per l 'abo l iz ione 
del la caccia. Tut t i i compagn i 
che vog l iono col laborare al la 
preparazione del referendum per 
l 'abol iz ione del la legge su l la 
caccia, possono met ters i in con-
tat to con la L.A.C. , via Gian 
Batt ista V ico 20 (presso la sede 
de l Kronos) v ic ino piazzale Fla-
min io . Telefono 06/3611514 - Ro-
ma. Martedì , g iovedì e sabato 
dal le 16,30 a l le 19,30. 
I GENITORI d i Antonel la r ingra-
z iano tu t t i i compagni che sono 
s ta t i loro v ic in i con il loro af-
fet to. 

FAENZA le 30.000 per l 'abbona-
mento a LC In BibiToteca sono 
usc i te da una tasca sola, se 
qua lcuno vuole contr ibu i re a far-
ne r ientrare una parte «ganci i 
so ld i , o a Gig i o a Giorg io . 

Avvisi personali 
PER J. MARGHERITA, te lefona, 
tua zia ha urgente b isogno d i 
par lart i . 
TI CHIAMI Fernanda, studi agra-
ria a Po r t i c i (Napoli) , c i s iamo 
incontrat i a l case l lo autostra-
da le d i Napol i , andav i /o a l Con-
vegno di Bologna contro la re-
pressione (settembre '77). Ci tro-
vammo nel la bolg ia d i piazza 
Verdi . S iamo stat i insieme io. 
te e Fulvio (di A. O.) quasi 
due g iorn i . Sicuramente mi g iu-
d icast i un cret ino — pur t roppo 
hai ragione — : vorre i met termi 
in contat to con te (se non t i 
d ispiace o ' e se puoi) , perc iò 
manda il tuo indir izzo al g io r -
nale. Salut i Rossi (Emme-Pi). 
CERCO compagn i gay che fanno 
i l mi l i tare nel Veneto per scam-
b io not iz ie e amic iz ia Telefo-
nare Claudio 049/43435. 
PER ROBERTO ROMANO d i M o 
dena; se può avvisare la com-
pagna Gianna d i te lefonare a 
Roma a l PR a i numer i (06) 
6543371 oppure (06) 541732. 
PER PIERPAOLO d i Roma: è ar-
r ivato un bast imento car ico d i 
tan t iss imi augur i d i buon com-
pleanno Man=o, L id ia e Gig i . 

Compravendita 
VENDO col lezione completa di 
L. C., anche il processo Valpre 
da e Mo ' che i l tempo s'av-
v ic ina, r i legat i in vo lumi f ino 
a l d i cembre 1978. Scr ivere a 
Nino Vinar i , via Bel le Ar t i 51 
Bologna. 
LA COOPERATIVA Apist ica A 
bruzzese è in possesso di miele 
di : Lupinel la . Sulla. Mi l le f ior i . 
Eucal lptus. Girasole. Ci r ivol-
g iamo a tu t t i i compagni che 
hanno local i d i a l imentazione al-
ternat iva, centr i macrobiot ic i , 
ecc. , per far conoscere il no-
stro prodot to . Vendiamo in pic-
cole e grand i quant i tà. Siamo 
In possesso anche d i pura cera 
vergine. Per : l 'acquis to r ivol-
gers i a: Giovianni Di Tonno e 
Sandra Di Grègor lo - via Duca 
degl i Abruzz i '28 - 6604 Rocca-
scalegna (Chieti). 
VENDIAMO ot t imo miele d i Za-
gara [f ior i d 'arancio) provenien-
te dal la Sic i l ia , in p iccole e 
grosse quant i tà, anche per ne-
gozi e centr i macrobìot ic i , ecc. 
ecc. Telefonare ad Anna (06) 
6218891 o Stefano (06) 6373544. 
Vendiamo anche cera d 'ap i fi-
n iss ima in p iccole e grosse 
quant i tà per usi cosmet ic i . Te-
lefonare ad Anna al lo (06) 
6218891 o Stefano (06) 6373544. 

Cinema 
IL CENTRO Pol ivalente d i Cul tu-
ra « Re Artù X in col laborazione 
con il C inec lub c Terzo Occh io » 
d i Bari organizza la pr ima ras-
segna c inematograf ica, nei local i 
del Centro Pol ivalente, via Ison-
zo 101 - Bari. Detta rassegna 
comprende 12 f i lms, con due 
proiez ioni set t imanal i , per ulte-
r ior i in formazioni r ivolgers i pres-
s o la sede del centro tutt i i po-
mer igg i da l le 18.00 in poi esclu-
so il lunedi. La rassegna avrà 
Inizio mercoledì 17 gennaio. 
IL CIRCOLO Culturale Cinemato-
graf ico '79, aderente a Nuova 
Radio Cecina Popolare organiz-
za un c i c lo d i proiezioni cine-
matograf iche presso i l Palazzot-
to de i Congressi (piazza Guer-
razzi - Cecina). Questa iniziat i-
va parte dal la necessità d i svi-
luppare un 'at t iv i tà cu l tura le or-
ganica nel nostro paese tenuto 
conto del le carenze In tale cam-
po. Con questo c ic lo di proie-
zioni ci pref igg ^ m o di iniziare 
un d iscorso con tut t i coloro che 
credono a ta l i s t imol . Nel futu-
ro prevediamo l 'organizzazione 
d ì concer t i , spet tacol i teatral i , 
d ibat t i t i , conferenze e tut te quel-
le forme cu l tura l i d 'avanguard ia 
e non. Chied iamo la partecipa-
z ione anche att iva: sia per or-
ganizzare che per proporre pro-
grammi che avranno una per iodi-
ci tà mens i le . Chiunque sia in-
teressato può r ivolgersi ag l i a-
m ic i del c C inec lub B '79 ». I l 
programma di gennaio- febbraio 
avrà il seguente evolgimento. 

venerdì 26 
gennaio, ore 21.30: La ci t tà del 
soie, d i G. Amel io , con G iu l i o 
Brog i ; venerdì 2 febbraio, o re 
21,30: Le ragazze d i Capoverde, 
d i Dacia Marain i : Venerdì 9 feb-
braio, ore 21,30: 6 cartoni ani-
mat i , d i Bruno Bozzetto. L ' in -
gresso è r iservato ai sol i soci . 
Le tessere si possono r i t i rare 
presso: Nuova Radio Cecina Po-
polare. via Petrarca 1-A; Libre-
ria Rinascita, via Don Minzoni 
15: edicola Tur in i Ernesto, piaz-
za del la Libertà (pensi l ina auto-
bus). Le in formazioni sui pros-
s imi c ic l i d i pro iez ioni saranno 
date t ramte la stampa ed anche 
t ramite la posta. 
GENOVA Rassegna i t inerante del 
c inema de l le donne. Dal 22 al 
26 gennaio a Genova rassegna 
i t inerante de l c inema del le don-
ne presso i l l iceo Cassini in via 
Galata 34, a l le ore 21. La ras-
segna è organizzata dalla b ib l io-
teca del le donne d i Effe è por-
tata a Genova da l gruppo c Co-
municaz ione » visiva del Centro 
del le donne d i v i co S. Marcel-
l ino 10 e dal ter r i tor io del le 
donne d i via Buranel lo 88. I l 
prezzo del la tessera è dì l i re 3 
mi la per le c inque sere (10 spet-
tacol i ) : 22 gennaio, Marghera 
come Mar ienbad: 8 marzo: Gior-
no d i lot te e d i festa: 23 gen-
naio: Homo sapiens. I l muro: 24 
gennaio: La t iel la addormentata 
ne l bosco; Bel inda strega per 
forza; 25 gennaio: Come g l i al-
t r i : Greta Garbo: 26 gennaio: Il 
r isch io d i vivere; Marisa del la 
Magl iana. 

Comuni 
STO cercando indir izz i d i co-
mun i agr ico le resident i in In-
gh i l te r ra o d i s ingole persone 
appartenent i ad esse. Scrivere 
a Calanchi Mara via Batt ist i 8 
41010 Piumazzo (Modena) 

PER COLORO che vog l iono in-
teresarsi per una comune agr i -
cola possono metters i in con-
ta t to scr ivendo a questo indi-
r izzo: Rovito Giuseppe - via Sot-
tan i 70 - 87050 Petace (Co-
senza). 

Concerti 
PALAZZINA LIBERTY, do 
menica 21. ore 16, spettacolo di 
b lues country 

Libri 
E' IN CORSO di stampa il l ibro 
« Quale sc iopero ». Scioper i ri-
vo luz ionar i , corporat iv i , pol i t ic i , 
s indacal i , d i protesta, di lutto, 
d i avvert imento, di « p o n t e » . . . 
Scioper i d i operai , magistrat i , 
ferrovier i , pol iz iot t i , professori , 
pret i . . . Regolamentazione, auto-
regolazione, mi l i tar izzazione, re-
pressione, l ibertà d i sc iopero, 
abuso, l icenza, d i r i t to . . . La si-
tuazione in Italia, in Cina, in 
Amer ica , in Unione Soviet ica, 
in Sud Afrca, in Spagna, in 
Cecoslovacchia. . . Che cosa fa-
re? Prezzo speciale d i prenota-
z ione l i re 3.000. Richiedere a: 
f Cul tura ogg i », via Val Pas-
s i r ia 23 - Roma. 

Musica 

MILANO. A l Salone Pier Lom-
bardo dal 23 al 28 gennaio 
Giovanna Mar in i debutta con un 
nuovo spettacolo concerto dal 
t i t o l o « La grande madre im-
pazzita », cantata e suonata, con 
Giancar lo Schiaf f in i , Michele 
Jannacone ed Eugenio Colombo. 
MUSICA 
NAPOLI. Presso la c ineteca Al-
t ro. via Por t 'A lba 30. si svolge 
dal 20 al 24 gennaio un' inte-
ressante rassegna dal t i to lo «La 
musica e i l corpo ». Parteci-
pano music is t i , operator i de l le 
arti visive, t}ody-artist i e com-
portamental i . Tra g l i al tr i : Raf-
faele Cascole, Eugenio Benna-
to, Dodi Moscat i . G ig i De RIen. 
zo, Tony Esposito, Tony Neiwi l-
ler. Armando Piazza. 
ROMA, Al la Sala Boromini , tut-
te le domeniche al le ore 18, a 
part i re da domenica 21 gen-
naio, la rassegna Concert i per 
s t rumento protagonista organiz-
zata dal Beat '72. Dopo le ras-
segne monograf iche sui s ingol i 
autor i contemporanei , sulla mu-
sica elet t ronica e su l l ' improvv i -
sazione, ecco una nuova serie 
di concer t i con protagonista, 
ogn i volta, un s ingolo st rumento 
musicale esplorato in tutte le 
sue possibi l i tà esprissive. I l 
concer to de l 21 avrà per pro-
tagonista il contrabbasso e sa-
rà esegui to da Fernando Gr i l lo . 
Nel le prossime set t imane: Mas-
s imo Coen (viol ino) e Giancar lo 
Schiaf f in i . 

CERCO un compagno/a per scri-
vere ins ieme canzoni e prova-
re così a far nascere qualche 
si tuazione interessante. Suono la 
chi tarra. Cerco anche nel la zo-
na de l l 'Emi l ia gente che suoni 
de l buon sempl ice rock. Scri-
vere a Gino Campanin i via Ba-
r i l l i 2 - 43100 Parma. 

Opposizione operaia 
ASSEMBLEA NAZIONALE deli-
opposizione operala. Milano 3-4 
febbraio 1979. 
Nel corso degli ultimi mesi si 
è manifestata all'interno della 
classe operaia e tra tutti 1 la-
voratori una crescente opposi-
zione contro I piani padronali 
e governativi di ristrutturazione 
e la linea sindacale, sancita al-
l 'EUR. del sacrifici e delle com-
patibilità. 
Ciò è accaduto, prima con la 
lotta degli ospedalieri, e del 
pubblico impiego, poi con la 
critica e 11 dissenso di massa 
dei metalmeccanici contro la 
piattaforma della FLM unita ad 
un crescente malcontento di tut-
te le categorie. 
A fronte di Questa situazione 1' 
opposizione operaia milanese ri-
tiene indispensabile un confron-
to, una verìfica, ed un coor-
dinamento con tutte le altre re-
altà nazionali di opposizione o-
peraia. e promuove l'assemblea 
dell'opposizione operaia il 3-4 
febbraio. Per preparare organiz-
zativamente e polìticamente que-
sta scadenza del 27-28 è in-
detta per sabato 21 una riu-
nione alle ore 15 al centro so-
ciale Lunigiana In via Sammar-
tini 33 (a fianco della stazione 
centrale) a Milano, a cui sono 
invitati I rappresentanti delle va-
rie situazioni di opposizione o-
peraia. 
L'opposizione operaia milanese in 
cui si riconoscono 1 coordina-
menti, i comitati. I collettivi. 
1 nuclei, I compagni della oppo-
sizione operaia dell Coord. AEM 

Coord. SII Siemens, Coord U. 
Lunigiana, Alfa Romeo, Centro 
direzionale. 
Per informazioni ed adesioni te-
lefonare alla sede di Lotta Con-
tinua di Milano. Tel. 6595*23; 
Gjotidiano del Lavoratori. Tel. 
8465546. 
COMUNICATO del c Coordina-
mento Nazionale de l l 'oppos iz io^ 
ne operaia del la S I P » . 

Il 13 gennaio s i è svo l to a 
M i lano il convegno nazionale 
de l l 'opposiz ione operaia della 
SIP. con la partecipazione di 
numerose realtà, t ra le qual i le 
delegazioni d i Firenze. Mi lano. 
Napol i , Roma promot r ic i del con-
vegno. 
Il cost i tuendo coordinaimeri to na-
zionale ha posto l 'accento sulle 
bandi tesche manovre in at to per 
aumentare le tar i f fe te lefoniche 
e ch iede ai lavoratori un con-
seguente sostegno alla lotta che 
si sta sv i luppando contro questa 
ul ter iore rapina su l proletar iato. 
Invita ino l t re le a l t re forze pre-
sent i nel settore a prendere con-
tarti per d iscutere e conl rontars i 
sulla ipotesi d i estendere e ra-
d icare il coord inamento nazio-
nale nel ter r i tor io come forza 
organizzativa per la d i fesa degl i 
interessi del la c lasse operaia. 
Informazioni per co l legament i 
vanno indir izzat i a: 
— Comitato Pol i t ico SIP - Via 
C. Bavastro 66 - 00154 Rorra; 
— Col let t ivo Opera i - Impiegat i • 
SIP - c / o p.zza Cavour. 10» -
Napo l i : 
— Comitato d i lotta SIP • V ie 
Monza. 255 - Mi lano. O tele-
fonando a: Radio Onda Rossa 
06-491350 Roma 
— C . i SIP 081-7852989 Napo l i 
Coord inamento Nazionale de l l ' 
Opposiz ione Operaia del la SIP. 
DOMENICA 14 gennaio presso la 
sede d i LC d i Or is tano, si è 
svolta una r iun ione a carattere 
regionale. I compagni d i vane 
s i tuazioni hanno r i tenuto oppor-
t uno cot inuare il d iba t t i to al lar-
gandolo anche al le s i tuaz ioni che 
non erano rappresentate. Lo s t ru-
mento scel to è un bol let t ino re -
gionale, non esc ludendo natural-
mente a l t r i moment i di d iba t t i to 
assemleare. Pertanto l u l t e le va-
rie si tuazioni organizzate e tut-
I i compagni in teressat i posso-
no inviare il loto cont r ibu to al la 
stesura del bo l le t t ino en t ro U 
f ine d i gennaio. Vanno bene in-
tervent i sia co l le t t iv i che indiv i -
dua l i sul la realtà sarda, le cen-
t ra l i nuclear i , la si tuazione ope-
rala, su l l 'ana l is i pol i t ica, sul di-
bat t i to in corso nel la s in is t ra ri' 
voluzionar ia, ecc. Se poss ib i le 
mandare gli a r t i co l i già bal tut i 
s u ' m a t r i c e t ipo sarda e un po' 
d i soldi per le spese. Inviare 
tut to a LC sezione d i Or is tano 
via Sol fer ino 3. 1 compagrìr d i 
Or is tano sì impegnano alla stam-
pa e d is t r ibuz ione. 

Pubblicazioni 
PUBBLICAZIONI : d iscese copna-
ra. scr i t t i d i : d isoccupat i , impie-
gat i . s tudent i , casal inghe, cassie-
re, a t t r ic i , benzinai, insegnanti , 
operai . E' usci to i l secondo nu-
mero. In vendita a M i lano . Ro-
ma in tu t te le l ibrer ie e a To-
r ino a Teatro Cabaret Voltaire, 
ABB IAMO aperto una l ibrer ia d i 
compagn i , per i compagn i , per 
lo sv i luppo del le lot te pro letar ie 
e per la cont ro in formazione d i 
classe. 'Veniteci a trovare, met-
tetevi in contat to con no i : ab-
b iamo r iviste, teor iche, g io rna l i 
d i movimento e l ibr i d ' ogn i ge-
nere. Librer ia Centro d i Docu-
mentazione « Quarto Stato », v ia 
S. N ico la 40, AVERSA (CE). 
EDITORIA del la Comuna Baires 
Teatro Laborator io t i to l i d isponi-
b i l i . Serie: Quaderni d i C o n u n a 
Baires: n. 1) Pather Theatre IGi i i 
le maschere), 124 pagg.. l i re 
3.000; n- 2) La tecnica de l l 'a l to -
re. 200 pagg., l i r e 3.000; n 3) 
Cul tura potere creat iv i tà, 152 pa-
gine, l i re 3-000. Serie Supple-
mento d ' in formazione teatrale (ri-
v ista dì teatro - organo d 'op i -
n ione del la Comuna): n. 1) Tea-
t ro e d is integrazione socia le: n. 
2) La Comuna Baires a Vernazza.-
Un in tervento teatrale (agosto 
1978); n. 3 Stanìslavski. Brecht, 
Ar taud e i 30 anni del L iv ing 
Theatre. pagg 52, l i re Z.OCO. Ab-
bonament i li le 10.000. Serie: Los 
temas de La Comuna, d ispon i -
b i le un solo t i to lo in spagnolo: 
La Comuna in Europa. 2 M pagg. . 
l i re 2.(XM- Sene IFIT (organo d' 
Informazione del FITI: Federazio-
ne In temazionale Teatro Indipen-
dente): n. 1) l i re 1.000; n. 2) 
l i re 1.000; n. 3) l i re 1.000: Po-
tere e creatività 93 pagg., l i re 
2.000. Per r icevere pubbl icazio-
ni del la Comuna Baires Teatro 
Laborator io, basta inviare asse, 
gno bancar io o vagl ia pestale 
indir izzato a: Daniela Tambu-
rini , via del la Commenda 35 -
Mi lano, Comuna Baires Teatro 
Laborator io, tel. 02-5455300. 
LUCCA, Sta per usc i re i l se-
condo numero de < La r ivista 

deg l i s t racc ioni », l ire 300. 

Studio 
MILANO, a part ire da g iovedì 
18 gennaio nella sede del la 
Soc. Coop. Il Girasole in Via 
Mont i 32, Mi lano, si terrà un 
corso di agr icol tura b io logica. 
II corso sarà organizzato in due 
turn i : i l pr imo, da l le 18,30 a l le 
19,45, ed i l secondo, dal le 21 
a l le 22,15. Vedrà la partecipa-
z ione dì s tudios i nel campo e 
d i a lcuni degl i agr ico l tor i im-
pegnati nel la sper imentazione del-
le diverse tecniche. I l corso du-
ra f ino ad apr i le e costa 15.000 
l i re, oppure L. 1.500 a lezione 
M I L A N O II c i rco lo " M u l i n o " in 
col laborazione con i l co l le t t ivo d i 
base ( il Chiodo » organizza un 
corso d i maschere e pupazzi 
presso la cooperat iva Satta, via 
Modica 8, Per informazioni ri-
vo lgers i a Franco tel. uf f ic io (02) 
669405 casa (02) 810935 sera. 

Riunioni e attivi 
PROPOSTA DI ASSEMBLEA di 
opposiz ione a Bologna. A tu t t i 
quel l i che occupano le case, 
vog l iono più asi l i , più scuole, 
più autobus; pi l i mense, servi-
zi a prezzi più bassi. Vog l iono 
i centr i soc ia l i , spazi autoge-
st i t i per lottare e vivere insie-
me. A tu t t i quel l i che hanno 
votato cont ro i contrat t i , agl i 
ospedal ier i che il s indacato ha 
mandato a spasso per Bolo-
gne. A i ferrovier i che vogl iono 
al i scarponi ant ineve e non si 
accontentano degl i ant ic ip i d i 
f u tu r i aument i . Ai d ipendent i 
pubb l i c i che la legge quadro 
ingabbia. Andreot t i è l 'af famato-
re. Lama il domatore. I metal-
meccan ic i che hanno la piatta-
fo rma, ai ch imic i che non ce 
l 'hanno ancora, ai precari che 
non l 'avranno mai. A tut t i quel-
l i che II s indacato g l i sta stret-
t o , g l i sta largo, g l i sta sui 
marroni . A tut t i que l l i che vo-
g l i ono lavorare, che vog l iono 
lavorare meno, che non vogl iono 
u n lavoro di merda. Proponiamo 
un'assemblea, de l l 'oppos iz ione a 
Bologna, cont ro Pandolf i e con-
t r o il serpente monetar io, ma an-
c ^ e contro Zangheri e g l i a l t r i 
serpent i bolognesi ; con t ro la li-
r e a sindacale del l 'EUR, ma an-
c h e cont ro Amaro e gl i al t r i 
burocrat i nostrani ; per confron-
tare e uni f icare le lotte spar-
se, per t rasformare: il dissen-
so in lotta, per la r ipresa de l 
mov imento d 'oppos iz ione a Bo-
logna Sinistra operaia e Unione 
Inqu i l in i . 

Inv i t iamo tut t i 1 co l le t t iv i , i 
g rupp i d i compagni , o rgan ismi 
var i sia sul ter r i tor io che sui 
luoghi d i lavoro interessati al-
la nostra proposta. 
Le adesioni si raccolgono presso 
l 'Un ione Inqui l in i , in via Pole-
se 28; e al la redazione del QdL 
Tel. 278927; al la redazione d i 
« O r e s t e » . Tel. 392952. 
M ILANO UNIVERSITÀ-. Riunione 
lunedi 22. ore 15 presso la sa-
la del la musica del pensionato 
Bassir>i. d i tut t i i compagni u-
niversi tar i d i Lotta Continua e 
d in torn i . Importante la presen-
za di tu t t i . 
MILANO. Lunedì 22. al le ore 21. 
nel la centra le at t ivo d i L. C. 
di Mi lano e prov inc ia sulla ri-
presa del l ' in iz ia t iva fascista, i 
l a t t i d i Roma, la d iscussione 
su l l 'ant i fasc ismo. 
SARDEGNA. Nuova Sinistra do-
menica 21 al le ore 9,00 ad Or i -
s tano. in v ico Sol fer ino 3, in-
con l ro regionale d i tu t t i i com-
pagn i che sono interessati al la 
presentazione d i Nuova Sinistra 
alle elezioni regional i d i g iugno. 
C 'è stato un a l t ro ncont ro a Ca-
Sl iar i dove erano present i so lo 
3 compagn i del Campidano. Si 
inv i tano i compagni del sassa-
rese e del nuorese ad interve-
n i re . A lex Langer telefona su-
b i to a l lo 0783-72597 dal le 14 al-
le 15. ch iedendo d i Giorg io . 
MODENA Martedì 23 ore 15 
presso la facol tà d i Economia 
e Commerc io, assemblea degl i 
un ivers i tar i del la Nuova Sinistra 
su Elezioni a l l 'Univers i tà ed 

eventuale presentazione di ar; 
l ista. 
LUNEDI ' 22 ore 21 attivo d, et 
ord inamento del le iniziative 
la sede in via Novara 4. Gai 
rate (Varese). 
PADOVA Lunedì al le ore 
presso il l iceo I. Nievo in l i 
Barbar igo. assemblea proviiKi 
le de i lavoratori scuola inderi 
dal coord inamento precari e S2 
bi l izzat i del la scuola. OdG: O 
t ra t to e b locco scrut ini lebbra; 

Teatro 
MARTEDÌ ' 23 ore 20 press» 
c inema Astra d i Barletta, spf 
taco lo teatrale « Tutta casa, le; 
to e chiesa », dì Franca Rarr 
Organizzato da l collettivo aul: 
nomo femminista e dall'UOI 
b ig l ie t t i sono in vendita il gt' 
no del le rappresentazioni pres-; 
i l c inema. 

URBINO Sabato 20 e domai i 
21 a l le ore 20.45 al teatro C 
cale. « Storie d i un soldato > ! 
Dar io Fo. 1 compagni sono f ' 
tat i , l ' ingresso è gratuito 
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Nel paginone centrale 
/ del giornale dì martedì 

« Cos'è il piano triennale àe\ 
verno, e cosa vuole da noi » • 
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Nome: Elio - Cognome: Guerriero 
Età: 23 anni - Professione: calciatore 
Prezzo base: 75 lire 

Ricordate quel calciatore che fu venduto per 75 
lire? Creò scalpore in tutto il mondo calcistico. Jn 
quest'era dei mister miliardi, dei Rossi, dei Vire^s, 
dei Pruzzo c'è anche un giocatore che viene valuìa-
io 75 lire. Neaiwhe una lira al chilo, rispetto al pio 

peso. 
De Elio Guerriero adesso ha 23 anni, gioca nel 

Cristoforo di Giugliano, un paese di 60.000 abitanti 
nella provincia di Napoli. 

La sua è una storia un po' strana. Comune a 
quella di tanti ragazzini che sognano di diventare 
come Rossi, carne Rivera. Una storia che comincia 
nei campi di periferia e a 23 anni è ancora legata 
ai campi di periferia. Un carattere un po' strano, e 
anche un po' spavaldo. Il carattere di un giovane che 
ama il pallone, che sogna e che non trova aiuti, da 
nessuna parte. Poi l'umiliazione, promesse non man-
temte, e vali 75 lire. 

Adesso spera di andare in America, nel Cosmos. 
la squadra dei grandi campioni in esilio. Ci vuole 
andare per soldi e per sfondare. Ormai è l'unica 
speranza che gli rimane. 

Il tentativo di rivalsa contro chi rum gli ha mai 
creduto, non gli ha mai dato fiducia. Un tentativo 
di rivalsa forse anche contro se stesso. 

Non volevano che tu 
giocassi a pallone? 

Mi hanno sempre osta-
colato. Mi dicevano stu-
dia, lavora. A 12 anni 
mi mandarono in un col-
legio di preti, volevano 
che diventassi un sacer-
dote, cor> la tonaca. In 
collegio ci sono stato tre 
anni. Poi, all'inizio dell' 
anno scolastico della ter-
za media, scappai. Non 
ne potevo più di star li 
dentro, volevo fare al 
tre cose, volevo giocare. 
Anche tra le squadre del 
collegio ero il migliore, 
segnavo un sacco di gol. 
Però anche li bisticciavo 
sempre coi mici compa-
gni e coi superiori. An-
che li ero considerato la 
pecora nera. Ecco, que-
sto fatto che nessuno mi 
ha mai aiutato nella m'a 
voglia di gitJcare ha in-

Deluso, rassegnato? 

No, assolutamente. Un 
po' amareggiato, ma ora 
non più. I l fatto di es-
sere stato venduto per 
quelle famose 75 lire non 
mi ha assolutamente sco-
raggiato. anzi. E' stata 
una spinta a giocare con 
più forza e determina-
zione. per dimostrare a 
tutti qual è il mio vero 
valore. 

Cioè non ti hanno mai 
capito, non hanno mai 
creduto nelle tue doti cal-
cistiche? 

I l problema è che ho 
sempre avuto cattivi rap-
porti con tutti: dirigen-
ti. allenatori, ecc. E' per-
ché ho un carattere un 
po' strano che deriva 
dalla mia grande passio-
ne per il gioco del cal-
cio. Nel mio debutto in 
una società a 15 anni con 
l'Intermarinella ho subi-
to avuto a che fare coi 
dirigenti della squadra. 
Polemiche anche con i 
giornali specializzati nei 
campionati minori. E co-
sì subito, tutti si sono 
formati un'opinione su di 
me. Io ero il matto, il 
pazzerellone. 

Perché questa opinione, 
quale era il tuo compor-
tamento? 

Calcisticamente forse 
perché tengo troppo la 
palla, non la passo... 

Ma se questo danneggia 
>1 gioco collettivo della 
squadra... 

Si, lo so, ma ci rica-
sco sempre perché in me 
c'è la volontà di far ve-
dere che valgo qualcosa. 
D'altronde nella forma-
zione del mio carattere 
contano molto i rapporti 
avuti con la mia fami-
glia, che io accuso. E" 
anche colpa loro! 

fluito molto sulla form;.-, 
zione del mio carattere. 

E dopo la fuga dal col-
legio cosa hai fatto? 

Ho preso la licenza me-
dia e mi sono iscritto al-
le superiori, ragioneria, 
ma al secondo anno ho 
abbandonato. Poi sono 
andato a fare qualche 
lavoretto per campare, 
ma ogni volta facevo di 
tutto per farmi licenzia-
re. Non riuscivo a far 
conciliare il lavoro con 
il pallone. 

E poi, qual è la tua car-
riera calcistica? 

Dunque, ti ho detto; a 
15 anni nell'Intermarinel-
la. A 17 anni ero nel Ma-
rianeUa, per 3 anni. Poi 
sono partito militare e il 
Marianella si accordò 
con la squadra della cit-
tà dove prestavo servizio 
di leva, il Pordenone, al-
lora in quarta serie, per 
farmi allenare. Finito il 
militare tornai al Maria-
nella. Avevo 21 anni, la 
squadra faceva la prima 
categoria. Quell'anno, era 
il 1976-77. segnai 22 gol. 
L 'anno dopo il 1977-78 fui 
ceduto al Real Napoli 
Porta Piccola. In 30 par-
tite feci un solo gol. 

Ne avevo promessi 30. 
sparai forte. Prima ave-
vo seca to molto, col 
tempo si migliora, p>ensa-
vo. Invece niente, tutto il 
contrario: un solo gol in 
30 partite, ed ero il cen-
travanti. La squadra re-
trocesse in seconda cate-
goria e accollarono tutte 
le colpe a me. L'allsna-
tore era Antonio De Vita, 
bravo lui! Per 9 anni ha 
fatto la riserva nel Napo-
li, quando era una squa-

dra di serie B. Per tut-
to il campionato c'erano 
stati degli attriti tra me 
e lui. Aveva da ridire sul 
mio modo di giocare. 

E cosi arrivarono le 75 
lire... 

Sì, lo fecero per ripic-
ca. La squadra era retro-
cessa e tutti: dirigenti, 
allenatore e tifosi trova-
rono in me il capro espia-
torio perché non avevo 
mantenuto la promessa dei 
30 gol. Così cercarono a 
tutti i costi l'umiliazione. 
Poi la storia la sapete... 

75 lire, la quotazione 
più bassa che ci sia mai 
stata nella storia del mer-
cato calcistico italiano. 

Io non sapevo niente, 
non me lo comunicarono 
prima. Un giorno mi tele-
fonò mio cugino che ave-
va sentito la notizia alla 
radio. Una notizia c h ^ 
fece subito scalpore. Io 
non ci credevo, mi pare-
va assurdo. Poi invece 
scesi per strada e c'era 
la gente che mi sfotteva, 
con le dita delle mani mi 
facevano segno 75. E poi 
il clamore dei giornali, 
la Domenica siwrtiva... 
Per la verità io usai que-
sta cosa per farmi pub-
blicità. 

Umiliato? 

No, certamente. Te l'ho 
detto: una spinta a fare 
meglio. 

E i dirigenti del Real 
Napoli cosa ti dissero? 

Niente, neanche una 
parola o un saluto. Tele-
fonai ai presidente per 
chiedergli se era vero, 
delle spiegazioni. Mi ri-
spose: « Io non so niente 
Guerriero, non so niente ». 
E cosi tutti gli altri diri-

CHI 
OFFRE 
DI PIÙ? 

genti. 

E adesso? 

Per ora sto col De Cri-
stoforo di Giugliano, un 
paese di 60.000 abitanti. 
Quest'anno la squadra fa 
schifo, penultima in clas-
sifica, una sola partita 
vinta in 14 giornate. 

E i tuoi rapporti con 
la società, con i tifosi di 
qui come sono? 

Di merda anche qui. I 
dirigenti sono tutti tipi 
dalla faccia poco simpa-
tica. La gente poi... ha 
ragione Montesi quando 
dice che i tifosi sono 
stronzi. Un paese emargi-
nato con Giugliano, dove 
regna l'ignoranza e la ma-
lavita. E la gente non 
capisce questi problemi e 
neanche i miei. Invece 
di incoraggiare la squa-
dra che ne avrebbe bi-
sogno vengono alla par-
tita soltanto per fischia-
re me, per sfottermi. Io 
mi impegno sempre, mi do 
da fare, ma la gente 
niente, tutta lì a fischia-
re. E tutto per questa 
storia delle 75 lire e del 
Cosmos. 

Che c'entra il Cosmos? 

Spero di andarci a gio-
care: per soldi, perché il 
calcio è la mia unica 
risorsa economica; e per 
il successo, perché no? 
Spero di sfondare. In 

# Torna in squadra 
Maurizio Montesi, 
auguri! 

Toma oggi in squadra Mauri-
zio Montesi. Modti occhi saran-
no puntati su di lui : non solo 
per come giocherà, ma anche 
per esaminarlo, per giudicarlo. 
Osannato o infangato: dipenoè-
rà daEa prestazione. Un cam-
pioncino, magari con la lingua 
lunga o il capro espiatorio dell' 
attuale precarie situazione in 
classifica dell'.A. velli no. 

Questo è il mondo del calcio, 
cosi gira il pallone. Ci auguria-
mo che Maurizio continui a far-
lo girare dall'altra parte, per 
svelarne le p>arti nascoste. Sia 
in campo che fuori. E un altro 
augiH-io: che quel maleoetto pal-
lone finisca nel sacco <iella rete 
juventina! Non per i tifosi, ma 
per Maurizio, e la nostra anti 
patia per la Juventus. 

# C'è la Juventus: 
affari d'oro 
per i boss 
di Avellino 

Per l'incontro di oggi con la 
Juventus ad Avellino è tutto 
pronto. Forse ci sarà anche il 
record <t incasso stagionale: il 
tutto esaurito farebbe 190 milio-
ni. La Juventus ad Avellino fa 
spettacolo e rende. E' giusto or-
ganizzargli il benvenuto. Così in 
città è stata proclamata la 
« giornata della cortesia ». « E' 
una grossa occasione turistica 
(...). Sensibilizzeremo ristoratori, 
tassisti e tutti quanti avranno 
contatti con i tifo^ in arrivo 
(...). Anche f vigili urbani avran-
no nuove disposizioni, oltre ad 
un sorriso in. più (...) ». Sono pa-
role del sindaco Preziosi. Parole 
chiare, dalla lettura facile. Prez-
zi con « nuove disposizioni •» e 
ognuno avrà la lista dei risto-
ranti da indicare ai < polli » del-
l'occasione. i tifasi juventini. 

Viva la .sincerità. E buon, lavo-
ro per questa « cortesia ». L'ani-
ma del commercio, si sa, è basa-
ta sul furio. Cortese, per i boss 
della città. 

Controversia 
Montesi-Avellino: 
parli troppo, 
devi pagare. 
Eh no! 

Ieri il Collegio Controversie 
Economiche ha esaminato la fffo-
posta deir.Avellino di ridurre 1' 
ingaggio a Montesi, reo secondo 
la società irpina d'aver offeso 
la tifoseria e la città. L ' aw . 
Franci legale deU'assocàazione 
calciatori ha affermato che se 
c'è un imputato, questo è l'Avel-
lino che ha ad&irjttura legalizza-
to il diritto dei tifosi di dar pu-
nizioni corporali a Montesi. Lu-
nedi si conoscerà la sentenza. 
I dirigenti aell'AveUino devono 
sapere che se i giocatori si pos-
sono « comprare » non possono 
impedirgli di esprimere ciò che 
pensano. 

America a parte i Chi-
naglia e i Beckenbauer 
il calcio non è che sia a 
l ivel i elavati, anzi. E 
poi al Cosmos c'è appun-
to Chinaglia, un mio gran-
de amico, lo conosco da 
quando giocava con l'In-
ternapoli. Mi piaceva il 
suo modo di giocare e il 
suo comportamento un po' 
spavaldo. 

E pensi che il Cosmos 
ti prenda? L'unica fama 
che hai è per la storia 
delle 75 lire. Un po' poca, 
negativa come fama. 

A me piace giocare, ho 
sempre tralasciato tutto 
per il calcio: la famiglia, 
10 studio, il lavoro. Ades-
so mi ritrovo con un pu-
gno di mosche in mano. 
Ho molta invidia per quei 
giovani che hanno una 
prospettiva economica e 
sociale. Per me ormai 1' 
unica speranza è andare 
a giocare in America col 
Cosmos. 

Hai mai pensato di smet-
tere? 

No, è difficile. Credo 
che se potessi tornare in-
dietro rifarei da capo tut-
to quello che ho fatto. Ho 
sempre sognato di gioca-
re in una grande squadra. 
Feci anche provini col Na-
poli, nella squadra Prima-
vera, due volte, l'allena-
tore era Rosario Rivelino: 
e un'altra volta a 21 anni 
con r.'\velIÌTio: in tutte e 
due le prove fui bocciato. 
Quella fu una grande de-
hisione, speravo molto di 
pMJter entrare nella « fa-
miglia» napoletana. Il mio 
sogno comunque era l'In-
ter, la squadra per cui ti-
fo, il mio idolo è Mazzo-
la. 

No, smettere no. E poi 
cosi come sto adesso. .Ab-
bandonato il calcio ti tro-
vi a scontrarti con la re-
altà di tutti i giorni, i pro-
blemi di inserimento ecc. 
E' per questo che credo 
anche che sia giusto che 
un calciatore pensi anche 
ad altre cose, che si for-
mi delle idee. La vita di 
un giocatore di calcio è 
molto breve. E allora è 
giusto anche che si gua-
dagni un po' di soldi per 

11 futuro. 

•Ma tu giochi in campio 
nati minori, vivi la stessa 
realtà di un giocatore di 
serie A o di serie B? 

Per certi versi si. Co-
me modello di vita ad e-
sempio. 

Cioè ad esempio i cal-
ciatori di serie A non do-
vrebbero scopare. E tu? 

-Appunto scopare poco, 
soltanto il lunedi, mai pri-
ma della partita. 

La pagina è a cura di 

Carlo e Paoletto 



I fedeli un'altra volta 

Oggi in piazza solo i santini 

k i : 

La grande marcia per 
la pace indetta dal caidi 
naie Poletti non ci sarà. 
O meglio ci sarà, ma non 
sarà di certo la «grande 
marcia » che era nata nel-
la testa di quelli che 1' 
hanno ideata. 

In giro per le parroc-
chie di Roma nessuno ne 
sa niente. Un parroco ci 
dice imbarazzato: « Se lei 
dice che c'è. ci sarà... ma 
sa C|ui c'è tanta di quella 
confusione... for.se è arida-
1o smarrito il fonogram-
ma... » con il tono quasi 
di chi si vuole in qualche 
modo scusare, di chi .si 
sente colto impreparato e 
poco zelante. Evidentemen-
te ad una .settimana di di 
stanza da quando era sta 
ta indetta, una situazione 
in parte decantata, ha in 
dotto le gerarchie alla pru 
denza. a non giocarci trop 
po. Qualcuno ne ha parla-
lo nell'omelia di domeni 
ca scorsa, poi qualche te 

ROMA - ESPOSTO UN AUTOBUS UGUALE E CONTRARIO 

Roma. 20 — Ln autobus bruciato. .Sopra, quasi un 

simbolo, campeggia l'altare della patria, prodotto dal-

la fantasia distruttrice dell'architettura fascista. Il 

X 58 » è stato incendiato da un gruppo di ragazzi di 

destra giovedì scorso, mentre si svolgevano le due 

Tnanifestazioni indetta da Radio Città Futura e dai 

sindacati. Esposto nella centralissima piazza Vene-

zia di Roma vuole ricordare in effetti ricorda l'au-

tobus già esposto nella centralissima piazza iMag 

giore di Bologna. Quello era stato bruciato da ragaz-

zi di sinistra che protestavano per l'assurda con-

danna inflitta a .Viario Isabella. « Vale di più un au-
tobus o la vita di alarlo Isabella? » protestammo con 
i compagni di Bologna. E" difficile pensare che ì gio-
vani fascisti romani possano dare più importanza al 
« 58 » bruciato che alla vita di Giaquinto. sparata alla 
nuca da un poliziotto speciale. Ma gli artefici delle 
esposizioni? A Bologna come a Roma taccinno le 
cau.se dell'incendio. Riscoprono la « neutralità della 
bruciatura ». Assolti per pregiudizio il tribunale di B«>-
logna e il poliziotto di fioma essi seminano terrori 
smo a piene mani. Quegli autobus esposti sono un' 
incitazione a delinquere. E di regime. 

TORINO 
.•Mcune .scuole si sono 

già dichiarate disponibi 
li ai blocco degli scrutì-
ni contro l'inquadramen 
to 100/300 e contro le 
proposte sindacali del 
prossimo contrattD. .-M 
regina Margherita ci so-
no dei volantin: che de-
vono servire a far ^ prò 
nunciarc tutte !c icanlo 
con assemblee durante 
l'orario di servizio o tra-
mite i sindacati. Marte-
dì 23 alle ore 16 al re 
gina Margherita è impor 
tante la massima parte-

Avvisi ai compagni 
cipazione alla riunione. 
Lunedi, ore 16. alla CISL. 
via Barbarli, i sindacati 
scuola hanno convocato 
un attivo provnciale in 
seguito ad una tornata 
di scioperi. La parola d" 
ordine piij giusta è pro-
babilmente di rifiutare 
gli scioperi sindacali. 
R.'VDIO 

La Spezia: Radio Po-
polare Alternativa - Lu-
nedi 22 ore 21 a .Maz-
zetta riunione di organiz-

zazione delle attivila «• 
strutture della radio, è 
e.sseBziale che i compa-
gni, soci e collaboratori 
partecipino. 
RIUNIONI E ATTIVI 

Firenze, martedì 23. ore 
21 Palazoz Vogni; riunio-
ne del coordinamcnfo 
femminista per la valu 
tazione sulla manifesta-
zione nazionale e per la 
preparazione del conve-
gno. 

•Nasce a Torino un 

«Centro di lotta e dn-
cumentazione per il ter-
ritorio x. un organismo di 
iniziative di lotta e di 
informazione .sulla realtà 
dela casa c del territo-
rio. Que.sto centro vuole 
c'S.sere aperto a tutte le 
iniziative e di critica 
verso tutte le leggi di 
compromesso come la 
457 (Piano decennale). V 
equo canone, la 513 (Case 
popolare). Si vuole sco-
raggiare nei proletari la 
domanda di case popo-
lari. II centro quindi fa-
rà consulenza sull'equo 

lefonata qua e là da parte 
dell'azione cattolica giova-
ni, che ne è la principale 
promotrice ma niente di 
piij. Quei grandiosi centri 
di diffusione e di mobili-
tazione che sono le par-
rocchie non sono state 
chiamate insomma al mas-
simo dell'attività. 

.A.I Testaccio non riuscia-
mo a parlare col parroco, 
sono le 15 e fa la penni-
chella. Siamo tutti figli di 
Dio. Il portiere serio ci 
dico: « M i ha detto che 
non è in camera ». 

Chiediamo a qualche gio-
vane prete della comunità 
ne prete della comunità 
adiacente, indaffarato con 
i ragazzini in tuta che a-
spettano l'inizio della par-
tita. ma non ne sanno 
nulla, poi, quasi per scu-
sarsi anche loro « Che vuo 
le siamo .stati così indaf-
farati tutta la settimana 
per la venuta di papa Pao-
lo II nella nostra S. Ma-
ria Ausiliatrice... ». 

Il corteo partirà comun-
que alle 9 da S. Andrea 
della Valle la chiesa prò 
prio di fronte, guarda ca-
.so: alla sede nazionale 
della Democrazia Cristia-
na. L'iniziativa, anche se 
cosi in tono minore, rien 
tra in pieno nel tentativo 
di rilancio e di riaggre-
gazione perseguito dalla 
Chie.sa. e.saltato dalla li-
gura di Wojtyla. 

Un progetto di Chiesa di 
massa, che trova ligure ili 
spicco oltie che nel car-
dinal Poletti, anche in Be 
nelli. il cardinale superat-
tivo un po' odiato perché 
sottopone i suoi dipenden-
ti agii .straordinari, ai dop-
pi turni al doppio lavoro. 
IJcnelli. quello che da Fi 
renze lancia il referendum 
contro l'aborto, che non 
spera for.se di diventare 
più papa, ma che spera 
comunque di passare alla 
storia. 

L'a.s.sociazione cattolica 
che promuove la ma nife 
stazione di Roma è anco 
ra più a de.stra della DC 
addirittura guarda con so 
spetto Comunione e Libe 
razione, anche se poi .si 
ricompatta nelle scaden 
/e elettorali. 

Parliamo anche con un 
giovane di una comunità 
di ba.se. Lui di certo non 
andrà, la domenica ci .so-
no altre iniziative nel so-
<-iiile. Ci dice che in as-
•senza di altro, iniziative 
come quella di domani so-
no le uniche che in qual 
che modo riescono a mo-
bilitare. 

La manifestazione di do-
mani dunque non racco 
glierà gran che. 

Le comunità ecclesiali 
vi sono totalmente e.stra-
nee, e non ne faranno di 
certo una scadenza cen-
trale. Ma Piazza S. Pie 
tro forse .sarà più piena 
del solito, con gente più 
rumorosa. 

canone, sul ri.scaldamento 

sugli sfratti, ecc. Per 

chi non ha una ca.sa o 

vive in case marce, con-

tro i quartieri ghetto o 

dormitorio, per allargare 

con gli abitanti dei quar-

tieri la conoscenza delle 

case sfitet e delcl con-

traddizioni e farne mo-

menti di controinforma-

zione. Chiediamo la col-

laborazione di tutti i 

compagni. Per que.sto è 

convocata una assemblea 

martedì 23 gennaio ore 

21. corso San Maurizio 27. 

Uno 
"starter' 
di nome 
Wojtyla 

Roma — Piazza San Pj. 
tro sta diventando in qur 
sti giorni un vero e pro-
prio centro di ritrovo pii 
tutti. Questa è la nucvs 
linea di papa Wojtyla, die 
interpreta l'integralismo 
anche così: ieri — con 
un breve discorso e una 
benedizione ~ Giovann 
Paolo II ha fatto da star 
ter al rally di .Montecarlo. 

Una dopo l'altra le 
lo benedette sono partite 
a bassa andatura — n 
spettivamente verso la V. 
Aurelìa per la marcia d 
trasferimento di circa dw 
mila chilometri che cosi: 
tuisce la prima tappa del 
ralh . .\lle nove tutte k 
automobili eraoo partiti' 

Lunedi ci sarà la par 
tenza della gara vera t 
propria da Montecarlo 
Poco più di duemila per 
sone facevano ala in pisi 
z.a San Pietro, tra i (iut 
emicicli del coloiinato be: 
niniano, alla partenza del 
le auiomobili dipinte a 
vivaci colori e tra i moi 
ti annunci pubblicitari. 

Sotto il nevischio insn 
lito e il freddo pungente 
della mattinata alcune scir 
laresche avevano ritardii 
lo l'entrala alle lezion. 
-per assistere alla parten 
za degli automobifet 

chiedeiido prima de! via» 
autografi a campioni i 
pontefici, e chiedendo eir. 
blemi ai dirigenti delle 
varie case. 

Un 
comme-
diografo 
di nome 
Wojtyla 

Teresa e Andrea s' 
danzano, poi si spo.'̂ ann' 
gli va male; Anna f 
fano ,si spo-sano anche 
ro e gli va peggio. 

Cristoforo è tiglio di 
resa e Andrea. 
figlia di Anna e Stef^ 
La scarogna li 
ira re così staranno ma,^ 
Simo anche loro. Pe"'". 
diceva « peggio di cos> _ 
muore! ». Il papa pei;" 
sì l'ha pensala e co.'ii i 
scritta. Il papa, il P"^ 
Wojtyla: « La bottega * 
l'orefice» 1959. 

ta la prima volta 
La rete due della ^ 

.sta allestendo l'oP'"''» 
uscirà con autore n • . 
sto sotto lo pseudonim» 
Andrej Jawihi. . 

« L a bottega del'^^f 
ce ». dopo quella dei 
fé è uno degli empor^J, 
noti che ci siano. - ^ 
Cracovia in un picco' 
borgo ai limiti con la ^^ 
da campagna polac" ^^ 
che si è trasferita ^^^^ 
ma sembra che ^̂ ^ 
cambiato nazionali"^ g j 
mfatti la chiamano 
gari », 
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